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Messaggio della Prima Presidenza 
Presidente N. Eldon Tanner 

Camminando in 
obbedienza ai comandamenti 
«[ tul11 1 sunt1 che SI rammenteranno 
d'osservare e d1 mettere m pratica queste 
parole. camminando in obbedienza ai 
comanda menti. riceveranno la salute nel 
loro ombelico c m1dollo nelle loro ossa: 
[d essi troveranno saggezza e grandi te­
M)ri d1 conoscenza. pure de1 tesori 
nascosti. 
E correranno c non saranno stanchi. c 
cammineranno ~enza venir meno. 
Ed lo .. Il S1gnore. do loro una promessa. 
che l'angelo distruttore passera accanto 
a loro. come a1 figli d'Israele. e non li 
farà monre J\mcn>, (OcA 89·18-21). 
Questa è la promessa più completa che il 
S1gnore ci abbia fatto . c a ch1 non piace­
rebbe bencficmre d1 queste grandi bene­
dizioni'! Troppo spe~o pensiamo a que­
sta promessa -.ollanto in relazione a Il' os­
'crvanza della Parola di Saggezza. ma 
noterete che il S1gnore d tec «cammman­
do 1n obbed1cnza a1 comandamenti», e 
qu~sto stgnifica tuttt 1 comandamenti. 
Qualcuno potrebbe obiettare che questa 
nchicsta è eccessiva ma. certamente. se 
ci si soiTerma a considerare le ricompen­
se dell'obbedienza e i castighi della di­
sobbedienza non ci sarebbe nessuno di­
~posto a dichiarare d1 rinunciare alla fe­
hcllà in favore dell'infelicità Troppo 
spesso, temo. disobbedtamo e cerchia­
mo di soddisfare i nostri desiden terreni 

, -

poiché riteniamo di poter sfuggire al giu­
dizio e al castigo che non sempre ci viene 
comminato immediatamente. e perlan­
to dimentichiamo le grandi benedizioni 
e promesse di cui invece godremmo se 
rl''"imo obbedienti. 
è mollo importante che Cl prcpanamo 
ad alTrontare gh C\Cntl futun della no­
stra vita. Dobb1amo guardare nl futuro 
con oll1m1smo c f1duc1a Non c'è nulla 
da guadagnare nel mcd1tare tn-.temente 
sul pa~sato o sulle co~c che aHemmo 
dovuto fare e non abbiamo fano. Piutto­
~to dobbta m o dt.'Ctderc che d'ora innanzi 
correggeremo 1 nostri erron. ci pentire­
mo e proseguiremo con !.1 dctermi na71Q­
ne di obbed1re ai comandamenti. cosa 
che puo renderc1 ~ollanto PIU felici. più 
amati c piu nspcttali, c garant1rc1 un 
maggiore succe\so tn ogni nostro campo 
d1 alll\ltà. 
Riesamintamo 11 passato soltanto per 
vedere gli errori commessi c in che cosa 
poss1amo migliorare. Quando ci ritenia­
mo sodd1sfatti d1 ciò che abbmmo già 
fatto. com1nc1amo a dctenorare. l'uo­
mo o progredisce o rcgredbcc. Non 
commettiamo lo stesso errore del mura­
tore che sul !>UO allo ponteggio fece qual­
che pas:.o mdtetro per ammirare i mat­
toni che a\C\a po~to in opera. 
Quando e-;aminiamo in rctn)spettiva le 

nostre az10ni. possiamo porci domande 
quali: Ho compiuto il progresso che 
a-.rei dovuto comp1erc? Mi sono vera­
mente sforzato di ragg1ungere gli obiet­
tivi? Se non sta m o in grado d 1 nspondere 
aiTermattvamente, allora dobbiamo 
promellerc di fare mcgho in futuro. 
Dobbiamo preparare piam precisi per 
fissare nuO\·i ob1elll\ 1 c tracciare una 
roua grazie alla quale saremo m grado 
di raggiunger li. tenendo sempre presente 
che la vita eterna deve essere l'obiettivo 
!male di ognuno di noi . 
Il Vangelo ci oiTre un 'un1ca via che porta 
alla vita eterna. e quando accettiamo 
quest'offerta, ha inizio una nuova era 
della nostra vita. Il glorioso pnncipio del 
pentimento ci rende possibile nascere di 
nuovo e progredire nella consapevolezza 
che i nostri peccati sono perdonati Pos­
siamo cosi cominciare u !>forzarci per 
raggiungere quella perfezione che ci por­
terà le ricompense promesse. C1 è stato 
dello infatti: <<A meno che vi penuate, 
voi non potete 10 alcun modo credttare il 
Regno de1 Ciel m (Alma 5:51) 
Quando stabiliamo 1 nostn obicllivì 
dobbiamo porci le seguenti domande. 
ricordando sempre Il nostro ob1etti\O 
finale: 
Che genere di persona sono? 
Che genere di persona vorre1 essere'! 
Che cosa sto facendo per ragg1ungere 
questo obietttvo. c che cosa sto facendo 
che mi tiene lontano dall'essere questo 
genere dj persona? 
Come posso vincere tali ostacoli? 
Il presidcnteJoseph 1-- . Smith ci ha dato i 
seguenti consigli: 
«Vinciamo noi stessi. quindi accingia­
moci a soggiogare lullo il male che ve­
diamo intorno a not. facendo tutto quel­
lo che posstamo. C faccmmolo senza ri­
correre alla '-IOienza. senza mterfenre 
nel libero arbitno degli uommi c delle 
donne. Facciamolo mediante la persua­
sione. la tolleranza. la pa71cnza. 11 perdo-

no e ramore sincero. con i quali conqut· 
steremo il cuore. rarretto e l'antma del 
figli degli uomini alla verità rivclatac1 da 
Dio. Non avremo né pace, né g1Ustt11a. 
né verità. finché non guarderemo all'u­
nica sorgente di queste cose e non le 
riceveremo dal Capo di essa». ( Dourina 
E1·angelica. cap. 15). 
«Che ogni uomo viva in modo che ti suo 
carauere sappta superare l'tspezione più 
accurata., in modo che la sua mente s1a 
considerata un libro aperto. affinchè 
non abbia nulla di cui vergognarsi. Fate 
si che tutti coloro che sono chiamati ad 
incarichi di fiducia nella Chiesa vivano 
in modo che nessuno possa indicare le 
loro colpe, perché colpe non avranno. 
Fate si che nessun uomo possa accusarli 
giustamente di malefatte, poiché non 
hanno fallo alcun ma h!. Fate SI che ne'i­
suno possa mdicare 1 loro d1ktt1 come 
<umani> c come <peccati 1nev1tab1h della 
carne>, poiché essi vivono nel nspet t o dci 
principi del Vangelo e non sono sempli· 
cemente <deboli creature umane, prive 
dello Spinto di Dio e del potere di vhere 
al d1 sopra del peccato. Que'ito è il modo 
in cu1 tutti gli uomini vivono nel Regno 
di Dio». (Conferenn Report. Ollohrc 
1906. pagg. 8-9). 

Oggi è il giorno. rora e il momento in cui 
ognuno di noi è chiamato a promcuere 
di fare meglio nel futuro d1 quanto abbia 
fallo nel passato. 
«Lasciate che ogni uomo s1 con \Inca m­
hmamcnte che quest'opera è wra .. Po1 
lasciate che ognuno d1ca· <Mellerò tn 
pratica la mia religione ... Camm1nerò 
umilmente al cospetto di D10 c tratterò 
onesta mente i miei similt))). ( Bngham 
Young. Joumal cd Discourws. Volume 
R. pag. 142). 

Possa ognuno di no1 a\erc un futuro più 
felice. più brillante. piu proficuo. c che 
l'amore e la pace abbondino m ogni cuo· 
re e in ogni casa. 
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Il nostro 
obbligo 

più grande 
Oavid O. McKay (1873-1970) 

"'ono presidente della 
Chiesa di Gesù Cristo 

dei Santi degli Ultimi Giorni 

Da.,ad O. McKa), nono presidente della 
Chiesa. nacque rx scllcmbrc, l X73 a 
Huntsvlllc. Llah. Nell'aprile del 1906. 
atretà da lrcntaduc anm. fu \Ostcnuto 
membro del Consaglio dea Dodaca Seni 
come secondo consagliere della Pnma 
Presidenza. '!>ia durante rammina\lraZIO­
ne di Hcbcr J. Grant. che da George 
Albert Smith Esalta mente 45 <tnni dopo 
essere stato ordinato apostolo. 1!6 aprile 
1951. fu sos1enuto prcsadentc della Chac­
sa. Il presadente Mc.:Kay mori il 18 gen­
naio 1970, all'età di 96 anna. dopo essere 
vissulo più a lungo da qu:Jisiasi altra Au­
torità Generale di questu dispensazione. 
Questo articolo è trallo da un discorso 
tenuto dal presidente McKay <llla Con­
ferenza Generale del 4 aprile 1953 nel 
Tabernacolo di Salt Lake. 

«E che gioverà egli a un uomo~>. d asse al 
Salvatore. ((se. dopo u\er ~ruadagnalo 
tutto il mondo. perde poi l'anima sua~ O 
che darà l'uomo an camhao dclranama 
sua~> ( Matteo 16<~6) 
1\elle Scratture,la prama dom;.anda posta 
dal Sahatore dopo al Suo balle amo nel 
Faume Giordano. fu · ••Che cercate~~ In 
Maueo 16·24-26 Egli fa nuovamcme ri­
ferimento all'ìncenti\O dominamc le 
azaoni quo1id1Jnc nella vita di un uomo. 
Se un uomo cerca la ncchcua. gli onori 
del mondo. a piaccn e tutto cto che tali 
ricchezze e onora possono conferirgli, 
mentre trascura e non svtluppa le ric­
chezze eterne della sua amma quale pro­
fitto ne ricava'? 
Cosi vediamo Il Signore fare un semplice 
e al tempo stesso maestoso confronto tra 
i possedimenti materiali c quelli 
spantualt. 
In un· altra occasione. nel Suo Sermone 
c;ul Monte. [ g.la ammonascc 1 Suoi ascol­
taton di cerc.:ure pnma •<al regno e la 
g1ustazaa da Dion. poache tulle le altre 
co-.c s.manno loro sopraggiunte ( Ma1teo 
6.33) Lo scopo principale della nostra 

vtta deve essere quello da istituire al Re­
gno di Dio e di favonre la reuitudine. 
Statisti eminenti e pedagoghi di chiara 
fama. in discorsa pubblica c 10 artacoh 
pubblicata nelle n\lste. frequentemente 
si riferiscono a ciò che essi dachaarano 
un'apparente povertà spantuale d1 que­
sta nostra epoca e andicano la necessità 
di norme morali ed et1che pau elevate. 
l Santa degli Ultima Giorni de\ono ::.em­
pre tenere a mente due obblighi fonda­
mentali: 1. Mettere e mantenere le loro 
case in ordine. e 2. Proclamare la di' ini­
tàdi Gesù Cristo e l'essenzialità dci Suoi 
insegnamenti per la salve.au della fami­
glia umana. 
«Le gioie familia ri». dice Pcstalo.ai, <(so­
no le più dcli7iose che tu terra ci può 
o!Trire. e la gioia che i gen1ton trovano 
nei figli è la gioia più santa dell'umanità. 
Rende puri e buoni i loro cuori, li innalza 
al loro Padre nei cieli». 
Queste gioie sono a portata della mag­
gior parte degli uomina e delle donne se 
gli alti ideala del matrimonao c della fa­
miglia. sono debitamente 111coraggaati e 
propagati. 
Ma vt sono alcune termali distruntve del­
la famaglia. alcune delle qu.th SI chi a ma­
no malignità. maldaccn1a e cntica ::.ia da 
parte dei genitori che dei figh La calun­
nia è il veleno detran1ma l'ella famiglia 
ideale non vi e maldaccnz.a calunnaosa 
nei confronti di am.egnantl. fun7aonan 
pubblici o dangenll della Chiesa. Sono 
più grato ora. di quanto lo sia stnto nel 
passato a mio padre. al quale. con le 
mani alzate una volla dachiarò. <(Non 
voglio sentirti parlar male della l ua inse­
gnante o di quahiasi altra persona» 
T litigi e gli insulti sono uncll"cssi mali 
che abbassano la qualitù della famaglla 
ideale. Non riesco a Immaginare un pa­
dre o una madre che imprecano alla pre­
senza dci ligia o che lascmo uscare dalle 
loro labbra una parola oscena 
L n altro deterrente alla lèhcat.t della fa-

miglia e il rifiuto di assumersi complclu­
mente la responsabilità della maternata 
o della paternità. l membn della Chaesa 
sani e normali non devono rendersa col­
pevoli di limitare il numero dci figh. par­
ticolarmente quando tale azaone è detta­
ta dal desiderio da diverllrSI, d1 accumu­
lare ricchezze. o di tenersa alla para con i 
vican1. oppure dalla falsa impressaone 
che ~ollanto se in fam11!1ia vi sono uno o 

~ 

due figli. è possibile impartire loro una 
buona istruzione. Queste sono scuse che 
nessuno deve offrire. poiché ad esse non 
vi è alcuna giustificaz.ione. 
Per l'alto ideale del matrimonio. n velato 
al profeta Joseph Smith, i membri della 
Chiesa devono avere un solo obiettivo, 
ossia tenere a mente il fano che il matri· 
mooio. la base della società è ordinato 
da Dio per l'edificazione di famiglie per­
manenti. in seno alle quali i figli possono 
essere allevati debitamente e istruiti nca 
pnncipi del Vangelo. 
Sono sicuro che le parole seguenti saran­
no accolte con soddisfazione dalla mag­
g1oranza dei geni ton della Chaesa: ••Ogni 
periodo della vtta umana è meraviglio­
so: l'età irresponsabile della fanciullez­
za. gli anni di eccitazione dell'adolescen­
za e del corteggiamento. il penodo pro­
duttivo. anivo e impegnativo della pa­
ternità o maternità. 
Ma il momento più felice della vita s1 ha 
quando il padre e la madre diventano 
amici dei loro figli o figlie cresciuti e già 
usi al successo. e possono cominciare a 
godere della compagnia dei figli dci loro 
figli ... 
La fanciullezza è piena di rcstnzaoni. li­
miti. programmi e imposazaom: t'adolc· 
scen1.a è piellll da misteri. brnmostc c 
dafetti: a primi anna della patcrnatà ::.ono 
assorb1ti dalle Ione e dalla solu1ionc dca 
problemi: l'estrema vecchaaaa cade nel­
l'ombra dei misten eterna. ma IJ mena 
ctù c la prima vecchiaaa. se la vita è stata 
vis:mta reuamente e pienamente. sono 
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piene dell'eccitazione non semplicemen­
te del successo. ma della compagnia dei 
figh e dc1 nipot1 
Ogni mdividuo normale de-.e comp1ere 
pienamente il CIClo della '.Jta umana con 
tune le sue g101e e sodd•sfa7ion•. secon­
do l'ordine naturale: fanciullezza. adole­
scenza. g•ovcntu. maternità. o paternità, 
mezza età. l'età dci n• poti. Ogn1 età com­
porta sodd•sfaLJoni che si possono cono­
scere soltanto mediante l'esperienza. 
Dovete nascere di nuovo. e di nuovo 
ancora. per poter conoscere pienamente 
il corso della felicità umana. Quando 
nasce il primo figlio. nasce una madre. 
nasce un padre. nascono i nonni: soltan­
to mediante la nascita possono avere vi­
ta questi nuov1 mdividui : soltanto me­
diante il Ciclo naturale della vita è possi­
bile raggiungere le più grand• e progres­
sive gioie dell'umanit.ì» (R. J. Sprague). 
Ci nvolgiumo a tutti i membri della 
Chiesa per e~ortarli a mettere in ordine 
le loro case c a godere della vera felicità 
d1 un'armon1osa vita familiare. 
Come è g1à stato dichiarato. il secondo 
obbligo e d1 proclamare la di,·ina missio­
ne di Ge~ù Cristo. 1900 ann1 or sono. un 
coragg1oso difen!.ore di questa causa 
disse 

uEgh e la pietra che è stata da VOI edifica­
tori sprezzata. cd é diventata la pietra 
angolare. 
E 10 nc~sun altro c la salvezza: po1che 
non v'è sotto il Cielo ulcun altro nome 
che sia stato dato agh uommi. per il 
quale noi abbiam ud esser sal\.ati>> (Alti 
4 : 11-1 ~). 

L'uomo che d1chiarò con queste parole 
che Gesù è l'unico sicuro capo e guida 
del mondo. era un se mplice pescatore 

che '1sse qua-.i duem1la anno orsono. 
Egli dl\entò uomo VJ\endo la sua v1ta 
1r.1 gente comune. come me o '-OI Non 
era un sognatore. Era princ•palmentcun 
uomo d':uione. Ern abbastanza prospe-

ro. possedeva buone quahtà direttive e 
soprattutto era onesto. 
Le cJrcostaOLc portarono P1etro ad uno 
stretto rapporto con Gc~ù d1 Nazareth. 
Per quasi tre anni si accompagnò quasi 
costantemente a Gesù. Arrivò a cono­
scere intimamente il Maestro. La filoso­
fia della vita di Gesù diventò la filosofia 
di Pietro. Non improv\'lsamente ma 
gradualmente, med1ante un'osservazio­
ne allenta e critica c l'esperienza interio­
re, Pietro arrivò ad una ferma e sublime 
convinzione espressa chiaramente e sen­
za esitazione quando egli dichiarò da­
vanti ai suoi accusatori. i cupi del 
Sinedrio: 

«Non v'è sollo il C1clo alcun altro nome 
che sia stato dato agli uomini, per il 
quale noi abbia m o ad esser 'ialvati)). 
Inoltre i membri dichiarano che la Chie­
sa di Gesù Cristo SI sch1cra con Pietro, 
con Paolo, con G1acomo e con tult1 gli 
altri apostoli che acccuarono la Resur­
rezione. non soltanto come un fallo let­
teralmente vero. ma anche come consu­
mazione della miss1one d1vina di Cristo 
sulla terra . I cap1 rchg•osi. sin dall'inizio 
della storia. hanno msegnato la virtu. la 
temperanza, J'aUIOCOOtrollo. iJ Se n l ZIO, 
l'obbedienza. la reiiJtudinc c 11 dovere. 

Alcuni hanno pred1cato una fede in un 
governante supremo c in un aldilà: ma 
soltanto Cristo spezzò il sigillo della 
tomba c mclò la morte nel ruolo di por­
ta per l'Immortalità c la vita eterna. Al­
l'e\ id enza incontrovertibilc della Resur­
rezione di Nostro S1gnore, offerta dagli 
antichi apostoli. noi aggiungiamo tu su­
blime dichiarazione del profeta Joscph 
Smith: 

c<Ed ora, dopo le numerose testimonian­
ze che sono state date d1 Lui. questa è 
l'uh1ma testtmonianzache noi portiamo 
di Lut. l'ultima d1 lulle: che Egli vive!» 
(DeA 76:~~) . 

Come Cnsto tornò in \ita dopo la mor-

te. co'iì rivivrà la famiglia umana, ognu-
11\1 prendendo ncll'aldiht Il po~to che si è 
mentato graz1e alle az1on1 compiute du­
rante la sua \Ila terrena Po1ché l'amore 
è etcmo come la v1ta il messagg1o della 
resurre1ionc e strettamente confortante. 
È il più glorioso che s.a ma• stato dato 
all'uomo. poichè quando la morte ci pri­
va di una per:.ona cara. possiamo guar­
dare quella tomba e dire: c•FIIa llt'n è 
qui: ella vive)). 
Le case felici danno a chi vi ah1ta un 
assaggio di cielo sulla terra; raccettazio-

ne della divinità della missione di Cnsto 
e l'osservanza dei pnncip1 del Suo Van­
gelo. ci danno la sicurezza dell'Immorta­
lità e della vita etema. 
lo rendo testimonianza che la conoscen­
za della Sua esistenza e della verita del 
Suo Vangelo. è la fonte del più grande 
conforto. della più grande felicità per 
ruomo. 
Possa venire rapidamente il g1orno 10 cu1 
gli uomini e le donne onesti c s1nccn d1 
tutlo il mondo sentano nel loro animo 
questa sicurezza. 

Come puoi evitare di }asciarti 
scadere il tuo abbonamento 
a la Stella? 

Se già non bai versato la quota di abbonamento alla rivista per i 
prossimi anni è giunto il momento di rinnovare il tuo abbonamento 
prima della fine di novembre, in quanto tuui gli abbonamenti 
scadono il 31 dicembre. 

Gli elenchi per il rinnovo degli abbonamenti sono stari invsati ai 
dirigenti di rione e di ramo. U rappresentante della rivista o il 
dirigente del sacerdozio si metteranno in contatto con te per il 
rinnovo del tuo abbonamento. Se ciò non avvenisse prima del 27 
novembre puoi chiedere direttamente il rinnovo del tuo abbonamento 

alla Deseret Distribution SARL, 
avenue de l'Ile Brune, F-38120 St Egrève, 

allegando la richiesta con il tuo indirizzo, staccato dalla busta di un 
numero recente della rivista, o trascrivendo accuratamente le 
informazioni ivi contenute per evitare disguidi, non dimenticando il 
tuo attuale rione o ramo e palo o missione. Il tuo abbonamento avrà 
decorrenza dal ricevimento del versamento relativo. Eviterai così di 
perdere anche un solo numero della rivista ufficiale della chiesa per la 
tua zona. 



Domanda 
• e risposta 

Roy W. Doxey, 
Dintton cieli• COfT'da:zione 

«Premesso che crediamo neOa 
rhelazione moderna- essa l'iene mai 

messa per scritto e pubblicata per 
conoscenza dei Santi?» 
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Domande eli argomento 
' rtJIIKelico eli illft'r('.tH' 

gctwrale cui rh·nc• data 
ri:.po.\la c1 titolo in{imnatÌI'cl. 
non per indìcan la {1(1.\i=itmc• 
uUiriale della Ch/C'.ICJ 

La sua domandu indicu che lei crede 
ciò che dichwrano le Scnllurc c Il no­
no Articolo di Fede in mento alla na­
tura contmuu della ri\cla7ronc. 
Tru le opere canoniche della Chiesa. 
Dollrina e Allean.te contiene la massa 
delle rivela7ront riceHrte durante la \l· 
la del profeta Joseph Smrth. 
Tutta-..ia. non tutte le rt\Cia7ionl nce­
vute daJ Profeta sono inclu~c in Dot­
trina e Alleanze. 
Ln elemento da tenere pre~ente è la 
distmzJOne tra la m ela7rone formale 
(scntta come in Dottrina c Allcan7c) c 
quella mformale (eroe le parole pro­
nunciate per isprraztonc dai nostn 
profeti che qualche \Oita \cngono 
pubblicate). 
Soltanto il presttknte della Chiesa ri­
ceve rt\elazìoni per l'rntcra chiesa. c 
soltanto solto la sua drre:r.rone pos~:.o­
no. prolelt. \cggentt c ri,cluton. rice­
\ere il d1ritto, ti potere c l'autorità di 
dichiarare l'mh:n7rone c la \olontti di 
Dro al Suo popolo. Quando sono rspi­
ratr dallo Spirito Sunto. le loro parole 
diventano Scrittura. Ma in che modo 
l'ascoltatore o il lettore può '>Jperc 
quando essr ~ono Ì!.pimtt dallo Sprrito 
Santo? Gra11c allo '>les!.O potere che 
ha dato la ri' ela7ione ('edere DeA 
50.21-~4). 

Le islrUZJODI rsprrutc della Primu Pre­
sidenza e del Consiglio der Dod1ci 
Apo'>tolt diventano Scrilluru. Ogni 
gio,edr essr sr nun1scono nel Tempro 
dì Salt Lake per prendere le dcct'>tOnt 
appropnate per rl progrcs'>o del Regno 
di Dio. L'esperienza \ts~uta dall'anzru­
no John A. \\ idtsoc. membro del 
Consiglio dci Dodicr. illustra un a~:.pct­
to importante Alla domanda dì indi­
care quando la Chresa a\C\a ncc-..uto 
l'ultima rivela7ìonc, egli rispose che 
probabilmente era !>lato rl giovcdi 
precedente. 
Un'altra occasrone in cur vrcnc ricevu­
ta l'ispirazione è alle Conferenze Ge­
nerali che si tengono due volte 
all'anno. 
Coloro che seguono gli atti delle Con­
ferenze Generali sanno che i Santr dc­
gli Ultimi Giorni che mettono in pru­
tica i consigli lVI rmpurttti trovano so­
luzioni ai loro problemt c raggrungono 
il successo nella loro 'v t tu . 
Ad una Conferenza Generale della 
Chic~a il prcstdcnte Hurold B Lec di­
chiarò quanto segue: 
(<Ritengo che 'or Santi degli Cltimi 
Giorni non abbiate ma• partecipato ad 
una conferenza come quc:.ta. durante 
la quale. per tre giornt. J\-cte udrto dr­
chiarazioni ispirate .su quast ognr urgo­
mento e problema che vr nguardu . Se 
volete sapere c1o che Il Srgnore "uole 
che 1 Santi sapp1ano. '>C \Oiete a\cre la 
Sua guida. le Sue direlli\e per 1 prosst­
mi se1 mes1. procurate\ 1 una copia dc­
gli alli di questa conlcrcn:r.a e conosce­
rete la più recente rarola del Srgnorc 
per quanto concerne i San t i. Lo stesso 
possono fare tutti colnro che non sono 
dci nostrr. ma che credono che cro che 
è stato detto qui sru la 'o l onta del Sr­
gnore. la mente del S1gnon~. la \OCC 
del Stgnore ed il potere dr Dto per la 
sahezza>> (\edere De.\ 6h.4) ((on}t' · 
rt·11ce Rcport. ottobre 1973. pi.ig. 16S). 

Una delle distinzioni da fare quando 
st risponde a questa domanda. è l'ap­
plicaztone della legge del consenso co­
mune per apportare aggiunte al libro 
delle Scntture. Per esempro. nell'otto­
bre del 1880 la Perla di Gran Preuo c 
Dottnna c Alleanze furono presentate 
aJia conferenza generale della Chtesa 
per l'accettazione da parte dct mem­
bri. Di nuovo. nella Conferenza Gene­
rale della Chiesa. tenuta alla fine del 
1976. due tmportanti rivelazioni furo­
no approvale per l'aggiunta alla Perla 
di Gran Prezzo. Questa procedura 're­
ne seguita per o11enere J'approvuionc 
circa J'aggrunta di materiale ad un'o­
pera canonica. per impegnare 1 mem­
bri della Chiesa a menere in prattca i 
principi inclusi in tale materiale. Lu ri· 
velazione è valida a prescindere da 
quale possa essere l'azione appro\ ata. 
Per quanto riguarda la categona delle 
rivelazioni informa h, l'ispirazione 'ie­
ne data nelle Conferenze Generali ed 
anche ne1 documenti ufficialt emun<rtr 
dalla Prima Presidenza della Chtesu. 
Ricordi che La n\elazionc non de'e es· 
~:.Cre scriuu o pubblicata per essere tu­
le. l Santi degli Ulltmi Giorni sanno 
ormar che la sicurezza dr que!>ta \t t a st 
ourene medrante l'obbedrenza ai const­
glt der profeti viventi. a prescindere da 
quale che sra il mezzo di comun1cazro­
ne adottato. 
È necessario che una ri .. eluzione co­
minci con le parole ((Cosi dice ti St­
gnorc Iddio». o «Una rivelazione». op­
rure ••Udite. ed ascoltate la voce del 
Srgnore». come vediamo in tante rl\c­
lazioni di Dollnna e Alleanze'> No. 
ma una prova della \aliditù dciJJ ri,e­
lu7ione è l'osservanza dell'ammoni­
mento del Stgnorc d1 cercare la c.:onfcr­
ma ad opera dello Sprnto S<tnto. Lo 
stc<;)oO Spirito c.:he data la n\elalil)ne 
puo tesumonrarc la \erità ai fedeli 
membri della Chiesa. 

9 



<<Riga per riga >> 
James B. Alleo 

La '>l!ra dd ~ 1 gennaio t H36, la Prima 
Pre,tdcnia ddla Chiesa ed il Patnarca. 
Jo:-.~:ph Smtth Sr .tenevano una riumone 
~p.!l..t<lll! al lume di candda in una !>ala 
dc:! Tempio dt Kirtland lmproHtsa­
mcnt~: t~o:u:lt si apnrono da\ ami a loro ed 
CS'it ~:boero alcune stupende visioni. Il 
profct,t Joscph Smtth 'idc il regno cele­
Mc c. tra gli abttantt dt questo regno vi 
era fratello 1\1\ m. deceduto da lungo 
tempo. Quc::.ta "'''onc stup1 ti Profeta. ti 
quale di"c dt c''cr...t mera,tghato <<che 
egli CAI\in)a\C'-~ ottenuto un'credila in 
tale regno. pokhè er.1 u~tto da que::.ta 
'ita prima che ti Stgnorc a\es:.c d t!> posto 
ti raduno d't...raclc p.:r la 'econda \Oha. 

IO 

La storia 
della Chiesa 
rivela come 

il Signore abbia 
con ti n uamente 

accresciuto 
la conoscen=a e la 

comprensione del Suo popolo. 

ed egli non era stato bauazato per la 
remtssione dct peccaw• (Jo~eph Smtth 
.. V ts10ne del Regno Cele,tc)) ". 6 - Perla 
d1 Gmn Preuo) 
Era un concetto nuo\ o anche per .loseph 
Sm1th che coloro che erano morti senza 
ti ballesimo tmpartato du mano autoriz­
zala potevano godere delle ~tesc;c bcnc­
dtZJoni nel mondo a venire di coloro che 
erano membn della Ch1esa rc~wurata. 
Ma. aUa Chie~a. sta\ano per essere t m­
partite ..th:unc nuo\C tnform<l71oni c. 
propno mentre il Profeta st 'tupt\a di 
ctò che Ma va "edendo. la voce del Signo­
re st fece udire con queste parole· 
"Tuttt coloro eh~: -.ono m orli '>enza la 

conoscenza di quc,to \angelo. ma che lo 
avrebbero accettato '>C fosse !>lato per­
messo loro di rimanere sulla terra abba­
stanza a lungo. saranno eredt del regno 
celeste dt Dio. 
Inoltre. luttt coloro che d'ora innanzi 
morranno !>cn7a poter conoscere il Van­
gelo. ma che lo aHebbero accellato con 
tutto il loro cuore. saranno eredi dt tale 
regno: 
Poiché lo. il Stgnorc. giudicherò gh uo­
mini secondo le loro opere. !.econdo i 
desideri del loro cuore)) (Jo!>eph Smith. 
<<Visione del Regno Celeste>>. v. 7-9 Perla 
di Gran Prezzo). 
Molli annt dopo un allro profeta, il pre­
sidente Joseph F. Smith, meditava sulle 
Scritture reluttve all'!:.spiazione. A quel 
tempo la Chtesa conosCt:\a bene il prin­
cipio dellu sal\eaa dei morti, ma man­
cavano ancora delle informationt circa 
la missione del Salvatore nel mondo dc­
gli spirilt tmmedtalamentc dopo la Sua 
morte. Il presidente Smtth st era chiesto 
come il Stgnore a\e\a potuto predicare a 
tuuiglt spinttm carcere nel brc\c tempo 
in cui sì era soffermato nella loro sfera. 
«E mentre medtla\ou. eglt dice. «gh oc­
chJ mt furono aperti c la mia compren­
sione fu tlluminata. cd to mt rcM conto 
che il Signore non era andato dt persona 
tra 1 malvagi cd t dboboedtentt che a\ c­
vano nliutato la \cnta .. 
Ma ecco che tra t g.tustt cgh a\e\a orga­
nizzato le Sue forze e nominato messag­
geri» (Joscph F. Smtth ((Vtsionc della 
redenztone dct mortt>• vs. ~9-JO. Perla dt 
Gran Prezzo). 
Queste due cspenen1c delintscono uno 
dei concetti ptù fondament<tli del V unge­
lo restaurato. quello della rt\ehlZlonc 
continua mediante prolèlt \i\cnti. Il St­
gnore ha dello che Lglt <<dura ut lèdelt 
riga per riga. prccel!o per prcccllou 
(DeA 98.1~) . Brigh<tm Young dbse <ti 
Santi che la conoS<:en7a e la comprensio­
ne :.i ollengono lentamente e che nc<,su-

na delle n\elazioni espone ugni co.1u ctr­
ca un determinato argomento. Eglt di,se 
infalli: 
«Sono così lontano dal credere che un 
qualsia!.i governo abbia co:.llluztoni e 
leggi perfeue. che io non credo che '1 -.ia 
una sola ri\.'elazJone tra quelle che Dio 
ha dato alla Cb tesa. che sia perfetta nella 
!>ua ptenezza 
Le rivelazioni di Dio contengono douri­
ne e principi carrelli. in ogni loro parte. 
ma c impossibile per i poveri. debolt. 
basM. striscianti. peccamino~i abitanti 
della terra ricevere una rivelazione del­
l'Onnipotente in tutta la sua perfezione. 
Egli deve parlarci in modo da ventre 
incontro al limite delle nostre capacità>1 
(Journal oj Discounes, volunw 2. pag. 
314). 
La nostra conoscenza della storia della 
Chiesa conferma che è stato ~empre co~• 
A mano a mano cbe i Santi st sono prc· 
paratt a ricevere nuove informa.ttont. la· 
1t tnfommzioni sono state rtvelatc c. a 
mano a mano che i programmt della 
Chiesa hanno avuto nccesslla d t modtft­
che per an·rontare nuo" t tmpcgnt. i pro­
fctt ~ono ~tati guidati dallo Spmto nel­
l'attuazione dei cambtamcntt necc:.,an 
Lo sviluppo storico di alcune usanze ed 
insegnamenli fondamentali della Chie­
sa. illustra come questo processo sta 
continuato in ogni epoca. Storicamente 
la maggior parte dei cambiamenti ha 
nguardato determinate pratiche esterio­
ri. procedure e compiti amministrativi . 
Questa tcnden.ta è risultata particolar­
mente evidente negli a nn t rcccntt, m con­
comitanza con le nccessilù di una eh tesa 
in rapido S\ iluppo cd accentuata tlllcr­
naztonulizzazione. Joseph Smtlh prc\ t­
dc questi S\iluppt !in dal 1~42. quando 
osservo <<che ciò che è CITalo t n dctcrmt­
nate circostanze può es~ere e spc~'o è 
giu!>tO tn altre>) (Hi!>t<lfl oj tlu Clltlrch. 
5·135). Orson Prau, membro dd Con" 
gho det Dodtct. csprcs<,c bene que .. to 
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conccuo ncl1877. quando la Chiesa sta­
-.u pcrfez1onando a lcun1 a spelli della sua 
organ1zzaz1onc: «Dire che "l sara un pc­
nodo prcc1!>0 ncllu stona della Chiesa. 
durante le sue 1mperfez1on1 e debolezze 
tn cui l'organizzazione sarà perfeua e 
che non \ 1 saranno ulteriori a mpiamenti 
o mod1fiche delrorgan1vazione stessa. 
c;arcbbe un errore. L· organizzazione dc­
ve progredire passo dopo passo. da un 
grado all'altro, propno come gli uomini 
crescono c si sviluppano nella conoscen­
za dei principi e delle leggi del regno d1 
Dio» (Journal oj Dis('ourws. J 9:1 :::) 
Nel1962 ranLmno Harold B. Lee, allora 
membro del Consiglio dei Dodici. usò 
un escmp1o molto pratico per illustrare 
questo prmcipio. «Qualche -.olta è ime­
rcssantc o~servare la reazione della gen­
te. R1cordo quando Il prcs1dente McKa} 
annunciò ullu Ch1csa che 1 membn del 
Pnmo Coo~1gllo dci Scuanta sarebbero 
~tali ordtnuti somm1 sacerdoti onde po­
ter aumentare la loro capacita e dare 
loro rautontù di agire in assetl2a di altre 
Autorità Generali . M1 recai a Phoeni.'­
Arizona. e là trovai un sellanta assai 
turbato da questa dCClsJone. Egli mi dis­
se <Il profeta Joseph Sm1th non dichiarò 
che era comrario alrordme del ctelo di 
nominare M>mmi sm:\.rdot i rre,tdentl 
del Primo Quorum dci Se11anta. quando 
si procedette ini.t1almentc àlla loro 
nomina?• 

lo glt rispos1· •Si. ri!>ulta anche a mc che 
egli lo dich1aro, ma ha ma1 pensato che 
CIO che era contrano alrord1ne del c1elo 
nel 1840 puo non e:.serc contrano all'or­
dine del c1elo nel 1960'>• Vedete egli non 
aveva pensato a questo aspcllo della 
questione. Egli scgutva un profeta mor­
to e dimenticava che oggt c'è un profeta 
\ 1veme. Pertanto è Importante che noì 
diamo risalto alla parola •vivcntem CThe 
Piace of thc L1v10g Prophct Secr and 
Revclatoo1. dtscorso tenuto alla facolta 
del semmano ùclrlslltuto all'Università 
~righam Young n~ luglio 1964). 
E importante che 1 Santi comprendano 
che non è semplicemente un cambia­
mento od uno sviluppo che \tenc attuuto 
-questo sembra O\\ io- ma che il cam­
biamento. lo sviluppo m questione è ef­
fettuato da o so t t o la dtrczìonc ùcl profe­
ta\ ivente. Que~ta é l'<~ppllca.llonc prati­
ca del prinCipiO dcllu fl\Ciazionc 
continua. 
La compren~tone della dottrina del m­
duno illu~tm la dlchiara7ione ratt<J dal 
profeta Joscph Smuh che ci oche c gtusto 
in una ùetermtnata cm:ostan.ta puo non 

esserlo 10 un'altra . In questo caso non 
ven1va chiamato 10 causa alcun princi­
pio dottnnalc fondamemale. piuttosto 
era il Signore che 1mpart1va t:.truzioni 
speciali ai Suoi Santi -.ccondo le necessi­
tà c le circostanze de1 tcmp1. Que!>ta è la 
rivelazione contmua. 
le pnme rivelazton• 1mpartite a Joseph 
Smitb erano p1cne d1 comandamenti per 
i Santi che do-. eva no radunarSI nella ter­
ra di Sion ed in particolare presso la sede 
centrale della Chiesa. L'edificazione del 
regno. scrisse la Prima Pres1denza del 
1840, avrebbe nchicMo <da concentra­
zione dci Santi, per compiere opere di 
enorme portata» c chiunque si fosse sen­
tito zelante soMenitore della proclama­
zione della verità e della rettitudine, do­
veva essere altrettanto zelante circa il 
raduno dei Santi (!1iMorr oftlll! Church. 
4: 185-186). 
Tra le altre cose, questo portò all' orga­
nizzazione d1 un sistematico programma 
di immigrazione che fu soltanto intensi­
ficato dopo che la sede della Chiesa SI 
trasferi nelrUtah. <•[migrate Il p1ù rapi­
damente possibile 1n que!lte terreH. rac­
comandava il Cons1gllo dc1 Dodic1 a1 
Santi dell'Europa nell847 bs1 dove\ a­
no portare con se ogn1 cosa possibile per 
favorire ristttU7JOnc dì una nuova co­
munità dt Sant1 nell'Ovest. 
Dopo essere stato predicato con tanta 
enfasi per due o più gcncraLioni. qucMo 
conceuo del raduno diventò quasi un 
obbligo. 10 particolare per i Santi del­
l'Europa. Ma. sul finire degli ann1 1 ~90, 
le circostanze stavuno cumb1ando. Lu 
Chiesa era più s1cura nella sua sede tra le 
montagne dell'Ovest. Il regno si era raf­
forzato nella sua nuova patria. i giorni 
dei p1onien erano finiti e l'impegno era 
ora quello di edificare S1on- <•La pura di 
cuore>• - in tutto il mondo. Questa. do­
potutto. era stata chiaramente la •mssio­
ne principale della Ch1esa fin da1 suo1 
inizi. 

Queste ed altre considerazioni indubbia­
mente portarono i dmgenu della Chiesa 
a meditare devotamente su quali dove­
vano essere gli sv1luppi futun. Nel 1898 
George Q. Cannon. membro della Pri­
ma Presidenza. annunciò che ai Santi dei 
vari Paes1 veniva consigliato di Mi ma ne­
re per qualche tempo nella loro patria e 
di non dimostrarsi troppo anSIOSI di la­
sciare le loro case per radunarsi a Sionn 
(Conference Report. ollobre 1g9g, pag. 
4). Nell'anno seguente si concluse che 
non era più consigliabile che 1 Santi sì 
radunassero nell'Ovest anche se lo aves­
sero fallo a loro spese. 
Questo cambiamento di polittca ru at­
tuato rapidamente. La Chiesa si impe­
gnò a provvedere sedi permanenti nelle 
missioni e ad edificare un maggior nu­
mero di cappelle per incoragg1are i con­
vertiti a rimanere nella loro patria. ••Non 
vi consigliamo di emigrare), disse il pre­
sidente Joseph F . Smith ai Sani! della 
Svezia nel 19 l O. <<Prcfcria mo che rima­
niate nella vostra patria sino a quando v1 
sarete fermamente stabiliti nella fede del 
Vangelo». 
Nel 1958 tre pres1dent1 d1 miSSione del­
l'Europa pubblicarono un dec1so arttco­
lo di fondo nella ri\lsta Der St('rn che 
Illustrava La necessità di ed1ficare S1on m 
ogni parte del mondo: 
<•Non abbiamo cessato di predicare il 
raduno del Casato d'Israele. lnfattt. 
continuiamo ad mvitare tut11 gl1 uomìm 
a lasciare la Babilonia spirituale. il che 
significa uscire dalle tenebre spmtuali 
Stiamo ancora operando per Il raduno 
dei ligliuoli della luce. Suamo ancora 
operando per raccogliere la dispersa 
Israele. Ma non invitiamo più i fedeli ad 
emigrare in America. al contrano dicia­
mo ai Santi esattamente cio che il Signo­
re Cl chiede. ossia edilicare 1 p.tli d1 Ston 
ed ampliare i confini del Suo regno 
Not crediamo che Dio dmga la Sua 
Ch1esa tramne le parole de1 Su01 prolet1 
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Le comllztont del mondo sono comple­
tamente cambiate c not dobbtamo adat­
tan.:t alle OUOVC SttUaltOnt>l. 
Questt ~v tluppt sono comprest piu facil­
mente quando vengono poslt nel loro 
contesto stonco. Ahn non sono così 
chiaramente collegati a spcctlici e\enti 
Moricì. ma la loro storia ri\ela una gra­
duale sptcga11one dt precist concetti. «ri­
ga p.:r nga>>. precetto per precetto» (DeA 
98: l:) 
Per csempto. è tntere~sante osservare che 
la comprcn~ione della natura della Divi­
ni tu du parte d et Santt deglt Ultimi Gior­
ni ha \Ìsto un con!>iderc\ole sviluppo da 
quando la Chiesa fu organizuHa nel 
l 830. Sin dull'inizio non c'è mai stato 
nella mente dci Sunti alcun dubbio circa 
ti faLLo che Dto è un essere personale. o 
che ruomo puo molgersi direllamcnle a 
Lut nella preghteru. Joscph Smtth Lo 
a\Cvtl \'isto tn \IStone. come ave\a visto 
Suo Figlto Ge~u Cnsto annt prima del­
rorganin;J7tone della Chie!>a. 
Ma nei primi annt. pochi membri della 
Chu:sa erano amptamcntc a conoscenza 
della prima visione dì Joseph Smith pot­
ché all'inizio eglt non fece CJrcolare pub­
blicamente un resoconto dt tale evento. 
Soltanto nel l X3X per correggere i ~tnu­
mcrost rapporti messt tn ctrcolaztone da 
per-.onc mali! tntenz10nute>' il Profeta ne 
preparò un re:.oconto per la pubbltca­
ztone (\edere Joscph S mi t h : ; l). Di con­
:-egucn7a. nei pnmt annt della storia del­
la Chiesa non fu compiuto alcun sforzo 
per delintre con prectstone la \era natura 
della Dt\tnità c moltt nuo\1 comcrttti 
tndubbiumentc conscr\arono alcune 
delle loro antiche idee ,cuarie. lnollre le 
loro tdec po!.~ono bcnt~l>tmo cs~re state 
ratTorLate da alcune dtchiarazioni conte­
nule nella prima cdtzione del Libro dt 
Mormon. O\C non l>t face\a una chiara 
dtstinzione tra il Padre ed tl Ftgho. 
Moltt pa~si. nella pnma cdtztone del Li­
bro qi Mormon. idcntifica\ano chiara-
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mente il Salvatore quale Figlio dt Dil) 
Ma. \ erscllt tsola t i non erano alll:lll a 
ptenamcnte compresi da alcuni cd ~.:rano 
soggellt a interpretazioni errate Nel 
1916. la P n ma Prcstdenza cd ti C onstgho 
det Dodict pubblicarono una precisa 
espostzione dollnnale tntitolata Il Pucln 
ed il Figlio. Quel>ta dtchtara71onc tdentt­
fica\ a chiara mente 1 \art modi in cut ti 
termtne Pudrl! potc\a essere usato nelle 
Scritture. tn parttcolare con riferimento 
a Gesù Cnsto e pertanto contnbutrono a 
chiunre te tdec a coloro che le a\cvano 
confuse. 
L 'edizione del 1835 di Dottrina c A llean­
ze includeva una importante, sia pure 
ufficiosa, esposizione delle convinzioni 
della Chiesa nola come Lectures 011 

Fuilll A quel tempo Jo~cph Smith non 
aveva annuncialo alcuna rivelazione che 
chiarisse se ti Padre pos~cdcvu un corpo 
fistco di carne ed ossa o la natura dello 
Spirito Santo c d t con.,egucnLa l<t qumta 
lezione conteneva una descnzione tn­
completa della D t\ tnllà. dcscnztone che 
forse 1 membri dcll..t (h tesa oggi non 
sarebbero in grado dt comprendere. 
Tulla\la. Joseph Smtth tndubbiamcnte 
continuo a medttare ed a pregare su que­
sto c su moltt alt n problcmt. Non sap­
piamo CQn prccts10nc quando egh puo 
aver nce\uto una nuova nvelaztone su 
questo argomento. ma ti 2 aprile lt(43 a 
Ramus. lllinots. egli melo alcune ((tstru­
zionttmportanlm nelle quult si illustrava 
con maggiore chiarenti rispetto al pas­
sato la natura fisica della Divinità e in 
particolare dello Spirito Santo. Queste 
tstru:ztont furono in seguito incluse in 
Dourinu e Allcan1c · << Il Padre ha un 
corpo di carne cd o~:.a. allrcllanto tangt· 
btle quanto quello dell'uomo; il Figlio 
pure. ma lo Spmto S<tnto non ha un 
corpo d i carne cd ossa ma è un personag­
gto d t Spmto. Se non fosse così. lo Sptn­
lo Santo non potrebbe dtmorare in not)) 
(DeA 130:22) 

Alcuni anni dopo Joscph Smith pronun­
ciò uno det suoi piu famost dtscorsi sulla 
natura di Dto. In questo \ermonc eglt 
espone a t Santi nuo' i concellt mdicando 
che Dto Padre <<era come not stamo og­
gi>> e che Egli e ora <<un uomo esaltato. 
Il pnmo prmctpio del Vangelo è cono­
scere con certezza la natura dt Dto c 
sapere che possiamo comersare con Lui 
come un uomo conversa con un altro. e 
che un tempo Eglt era un uomo come 
noi: st. che Dio stesso, ìl Padre dt tullt 
noi. dimorò ~u una terra. propno come 
fece Gesù Cnsto stesso>> (l h\'tor) of rhe 
Cl~t~rch. 6:305: brano del sermone fune­
bre di King. Follctt). 
Vediamo cosi. che !>Ollanto poco più di 
due mesi prima della morte. Jo:.eph 
Smtlh continuava u chiarire molte cose 
~ti Santi e pone\a le basi della maggtore 
comprensione della Dt\inttà che oggi es­
sì possiedono. 
Questi sono c;oltanto alcunt e'empt. ma 
bastano per illustrare ti fatto che la com­
prensione dct Santt deg.h Llttmi Giornt. 
sia todivtduale che d t gruppo. st svtluppa 
«riga per ngM col passare degh annt. 
Alcuni apparenti cambtamenti !.Ono sta­
ti me:.si m relazione a !;[X.'Ctlicht: Ctrco­
snmze storiche. altn mpccchtano perfe_. 
zionamenlt che st sono acquisilt a mano 
a mano che i dirigenti della Chtesa han­
no esaminalo la situazione ed hanno cer­
cato una più profonda comprensiOne 
mediante la rivelazione 
Le idee e le lince d t condolla dcii<~ Chtesa 
chiaramente non sono stagnanti: la por­
ta è aperta a t profeti di ogni generazione 
per la ricerca di nuove \tsiont cd tl.tru­
zionì da parte del Stgnore. 
Joseph Smith sottolineo questa prome~· 
sa quando scrisse · ((Not credtamo in tut­
to ciò che Iddio ha melato. tn tullo ciò 
che rivela oru e noi credtamo che Egli 
nvelerà ancora molle cose grandt e tm­
portantiin merito al Rcgnodt Dto))(No­
no Articolo d1 Fede). 

Questo conccuo della sempre cre'><:ente 
comprensione del\ angelo st e al-compa­
gnato alla piu attenta prudenza potchc i 
dmgent1 della Chtcl>a conoscono bene ti 
pencolo detressere «Sballollatt e portati 
qua e là da ogni \COlo di dottnna~> (\ede­
re Efesini 4:14). A dtspetto dt svtluppt 
stmth a quelli dcscnltt certe c;cmpltct \e­
ntà e principi fondamentali rimangono 
costantt. Essi includono la lede nella dt­
' ina miss10ne e nella letterale esptaLtone 
di Gesù Cristo: la fede nel potere e nel­
rautorita del sacerdozio restaurato tru­
mite Joscph Smith e nella ncce!.sitti del­
rautorità del sacerdozio per ammini­
strare le ordinanze essenziali ulla salvc/­
za; la fede nelrautentictlà del Ltbro dt 
Mormon c nelle "isioni e rivelaziont del 
profeta Joseph Smith e naturalmemc 
nella sicurezza della dt\ina nvelaztonc 
continua alla Chiesa. 
Dobbtarno tenere presente che ~oltanto 
il Presidente della Chiesa. l>Ommo '>acer­
dotc presiedente. è sostenuto come pro­
feta \eggente e ri\clatorc della Chtc~a 
con il potere di annunctarc nuove nvci.J­
zioni Come il presidente J Reubcn 
Ciad .. Jr. ricordò agli tnscgnantt del sc­
minano e dclristttuto dclla Chtc~a nel 
1954. soltanto il Profeta ha ti dtntto di 
rice\ere rivelaztont per la Chtcsa. sia 
nuove ri\elazioni o modtlìche a quelle 
eststenti o di dare interpretazioni autore· 
voli delle Scritture tali da impegnare lu 
Chiesa o cambiare in qualsiasi maniera 
te esistenti dounne della Chte!>a. 
TI valore dello studio della storia c co~tt­
luito, in una certa mtsura. dalla confer­
ma che st rice\e circa la continua cresctla 
della Chiesa. dci suot progrnmmi. dci 
suoi insegnamenti e della reallti dell~1 ri­
velazione continua. l Santi degli Ultimi 
Giorni non de\ono sorprenderl>t se nel 
futuro si avranno nuovi S\ iluppi Es~• 
devono soltanto porsi la <;eguente do­
manda · Non è questa dopotutto l'essen­
za stessa della religtone melata'! 
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Pietra o pane? 
Francine Bennion 

Gesù illustrò una parabola che ci è di conforto quando invochiamo una risposta 

Mia liglla aveva circa cinque anni il gior­
no in CUI SIUdiò attentamente la nonna 
per qualche momento, poi d1sse: «Non­
na, come sono grandi 1 tuoi piedi!» 
<<Si, lo so, Lynne)), rispose la nonna, << ma 
non ci posso fare nulla». 
«Oh. si che lo puoi». disse Lynne. 
«Che CO!>a posso fare?» 
<<Puoi prciare». 
Lynne voleva supere perché la nonna 
non aveva pregato per uverc piedi più 
p1ccoh Le nspos1 che non lo aveva con­
Siderato un problema Importante. 
<< Dunque si prega soltanto per le cose 
Importanti?». mi chtese. 
<•PoS!>Iamo pregare per avere un aiuto in 
ogni co~. ma é meglio imparare ad ac­
contentarci d1 molte cose così come sono 
m vece d1 chtcdcre al Padre celeste d t farle 
esauamcntc come le vorremmo». 
«Perche'?» 
<•Perché imparando ad acceuare le cose 
cosi come sono dtvent1amo p1u matun. 
moltrc cosa accadrebbe se due persone 
volessero che la stessa cosa avesse misu­
re dtvcr-.c'?>• 
«Oh! Certo questo sarebbe un 
problema>>. 
Alla tenera eta di cinque anni Lynne 
aveva. seppure in parte. compreso un 
problema che m o il• d1 no1 stanno ancora 
cercando di dcii n ire con maggiore preci­
sione. Che cosa vuole dìrc1 il S1gnore con 
le parok <<E qud che chtedcrete nel mio 
nome. lo farò)) (G1o,ann1 14: 13) 
Più speçtltcatumcme. che cosa dobbia­
mo aspettilrct in base at dettamt conte­
nuti nel egucnte pa'>:.o. « ~1a ecco. lo ti 
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dico che tu dc\ t stud1arlo nella tua men­
te: pot devt ch1edcrmi ~c è g1usto, e se è 
giusto. faro si che ti tuo cuore ardera 
dentro dt te, cosicché sentirat che è 
giusto. 
Ma se non è giuMo. non trovcrat tali 
sentimenti, mil risentirai uno s1uporc dt 
pensiero, che Li farà dimenttcare la cosa 
errala: per cui tu non potrai scrivere ciò 
che e sacro. a meno che ctò non ti sia 
dato da me» (DcA 9:8-9) 
Dio ha dello. «Chtcdete. c \1 sara dato>~ 
(DeA 4:7). a molle persone 1n molte cir­
costanze dh.crse e ti mc:.saggio comula­
tivo sembra essere che :.c Cl ri\olgtamo a 
D1o per un problema. Egli et aiuterà a 
nsoherlo. 
Abbiamo una espressione molto chtara 
dt questo me:.sagg1o nel sermone sulla 
pregh1cra tenuto da Cnsto a t Suo• disce­
poli : 1<Ch1edctc. c' 1 sara dato. cercate c 
tro\eretc. r•~:chiatc c \1 sara aperto>• 
(Luca Il :9). 
Il S1gnore pas!>a pot a d1scutere il puro 
amore che ti Padre cek~te sente per noi : 
«E ch1 c quel P<ldre tra \01 che. se il 
figliuolo gli chu.:dc un pane, gli d1a una 
pietra'! O se gli chiede un pesce. gli dt<t 
invece una !>erpe? 
Oppure unche se gli chtcdc un uovo. gli 
dia uno scorpione? 
~c \.oi dunque. che '>tete malvagi. sapete 
d.11 ... huùnt dont ai vostn figliuoli. quan­
to p1ù Il vostro Padre cdc~tc doncni lo 
Sp1rito Santo a coloro che glielo 
domandano!» (Luca l l Il- 13) 
Questo passo delle Scntlurc, non soltan­
to prende atto del clc~idcno del Padre 

celeste di dare. ma per mc tllw.tra anche 
le diflicolta che pos.,IUmO incon trare nel­
la preghtcra. ntcntamo che D1o ci dia 
una p1etra. o-.sia non ci d1a alcuna ri­
sposta quando in cffclli ricc\iamo un 
pane che non sappiamo riconoscere. 
Queste Scnllurc dicono che il Padre cele­
ste ci ama c. pertanto. non ct darcbhl! 
mai una pietra. 
Tutti conosciamo persone che rendono 
testtmontan;a che D1o csaud1sce le loro 
preghiere. che hanno ncc\uto un atuto 
su quest1onì quali dove trovare un porta­
foglio smarrito, quale persona :.posare o 
quale professione scegliere c. come inse­
gnare at tigli a tenere ordinate le loro 
stanze. Essi portano commoventi tc~ti­
moniunze di un ututo dire no quotidiano 
nella soluzione dci problemi. 
Se non facciamo purtc d t questo gruppo 
tanto benedetto. posstamo ~cnttrc1 sco­
raggiati, fru~truli o per-. i no son'rirc d t un 
senso di colpa propno a causa dt queste 
asserziont. Per me è stato uttlc rcndcrmt 
conto che 11 comandilmcnto di «pregare 
sempre>• de\e rappre:.entarc il no~tro 
comportamento e che pertanto non c·c 
alcuna clausola cormpondente che im­
pone al Signore d1 «mpondcre ~cmprc». 
Se Egl1 sceglie dt farlo c pcrchc trana in 
modo diven.o ognuno d1 no1 
Tuttavia. quandt~ qualcuno ha pregato 
COn IUIIU J'an1ma. scn;a percepire alcu­
na dtrelli\a di\ 111a sulla '>OIU7tonc dt un 
problema Importante. può ntcncrc di 
non aYere fede suftictcntc o l.he Dto ha 
deciso dt non dargh alcun atuto o che 
non può aiutarlo o addintturu che Egh 
non estste 
11 rapporto che ognunn dì noi i-;tituiscc 
con Dio. mediante la prcght~.·ra. l' tndivt­
duale. J'esperien/a d1 ull.l peN.>I1U non 
può senire come modclll) per tutte le 
altre. Le nostre nece..,sità d1l'!Cmcono. 
Pertanto. le n'>postc lli Dio .tllc preghiere 
che scaturiscono dalle nt!(;C-.'>Ita in d h i­
duali d1ITcrhcono anch·e ... se 

Sia prima che dopo il matrimonio. ho 
a\ uto più aiuto. grazie alla preghiera. in 
cose grandi e p1ccole. cose ordinarie c 
drammatiche di quanto po'>sa elencare. 
Eppure. quando m1 trova t ad affrontare 
la decbtone più tmportante della m1a 
\Ila non sentii alcun a1uto da parte Sua. 
nessuna nsposta. nessuna assistenza .. 
neppure la perceztone del Suo Sptrllo. 
Conobbi Bob quando frequcllla\O 11 pri­
mo anno pre~so J'Uni,crsita Brigham 
Young. Senza d1 lui mi sentiv-o sola an­
che in compagnia delle mtc amiche più 
care: ma. quand'ero con lui mi rendevo 
conto della diVersità dei nostn nspett1' 1 
sistemi di vita. diversità che avrebbero 
portato a gravi problemi nel nostro 
matrimonio. 

Quando Bob mi chiese dt :.posarlo, non 
potendo fidarmi pienamente della mtJ 
cupacitù di prendere la decisione g1usta. 
chiesi una conferma a D10. ( on tutla 
l'anima Gli chiesi di far st che 11 m•o 
cuore ardesse dentro d1 me se 1<1 deCISIO­
ne d1 sposare Bob era gJUsta oppure dt 
darm1 uno «stupore d1 penstero>~ 'c er.t 
pm opportuno che non lo spo:.;.tsst l\on 
senti• né ardere il cuore dentro dt me né 
provai alcun stupore d1 pensiero Chie­
dendomi se la mia fede era tnsulliciente. 
nformula1 la domanda chtedendo '>C era 
giusto rompere illidanzamento. D1 nuo­
vo non provai alcun sentimento 
parltcolare. 

Ventun mesi dopo ti nostro primo In­
contro. sposai Bob nel Tempio dell'Al­
berta, senza aver ricevuto alcuna ncono­
sclbilt: asstcurUllonc che ti furio era bènc 
o che il non furio sarebbe stato megho 
A v evo preso la mia dec1~1onc l m re­
gnando mi in un rapporto che comportu­
'" certamente detcrmtnall n~ch1 ..,cn1a 
alcuna garanzia s~ non le promcss~,. che 
facemmo l'uno alruhro d:l\antl a1 più 
Importanti testimoni. Tale impegno c 
quelle promesse erano una co~a che do-
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\l.!'> O fare io sen1<1 ricevere alcun coman­
damento in merito. 
Ora so che io \Ole\o che fosse Dio ad 
assumersi il nschto del mio matnmonio 
c sperav.o che Egh mi avrebbe garantito 
un rapporto fchce con mio marito. Ime­
cc. Dto m• chtesc di risohcre i miei pro­
blemi c d1 assumermi i miei impegni. Nel 
processo the Cl ha \'i sto crescere msieme. 
sempre PIU \ICi n l l'uno all'altro. io c Bob 
abbiamo tro\ato anenture c dolori. 
progress1. raggiungi mento d t un'identità 
cd una grande g101a La maggior parte 
delle persone ha bi:.ogno d1 una risposta 
che li rassicuri che la loro ::.celta di un 
compagno è quella giusta: io avevo biso­
gno di una risposta ùi silenzio perché 
pote~si crescere nel modo in cui ho indt­
CtllO. l.u m m st1Ua7ionc probabilmente è 
molto rara. nella maggtor parte de1 casi 
sono stcura che c poco saggio contrarre 
il matnmonto eterno ::.cn7a 11 sostegno 
della te<.,tm10tllunza del Santo Spirito. 
Ho conosciuto altre persone che. come 
mc. non hanno ud1to alcuna rh. posta alle 
loro prcghu.:re nei momenti di cri:oi della 
lon) \ ita Sono persone che cercano di 
essere buone c che hanno chie:.to con 
fede un suggerimento od un a1uto quan­
do si sono sentite incapaci dt:.cegliere c 
d1 cono-.ccre ciò che era mcgho per loro 
'tesse e per altre pcr~one da loro dtpen­
dentt 5ono persone che crede\ano in 
Dto e nella Sua bontà e che continuano a 
farlo Molte d t loro parlano di una mag­
giore !-aggcna. più ampie capac1ta. fede 
piu profonda cd amore piu sincero, pro­
prio gra1ic alla loro lotta 
Qualche \Oitu una preghiera può non 
c~\crc c~audita perché tn rcalta non vo­
gliamo che lo ~iu . Quando mto manto 
era an<.ora un adolc~ccntc lc:.se 11 Libro 
di Mormon c'' con\tn~c che crd po~ibi­
le comunu:arc con 11 Stgnore. [gh dtce d t 
aver rimand;~to la \cnlica di que la con­
\ inzione. non pere h~ le mC hl che Jòc;:.e 
impossibile. ma per il fatto che non s1 

18 

riteneva pronto a compiere un passo così 
Importante. L n g1orno andò a cu\allo 
nelle montagne, sccsc c ~i inginocchiò a 
pregare. \1entre medita\a sulle pos!:>Jbt­
lità del cambiamento della sua \lta c 
delle responsabthta che sì .,arcbbc <tssun­
to se il Signorc a\csse comunicato con 
lu1. cominc1o a render~• conto dt non 
essere tanto dispo!>lO a nnuncìarc al suo 
comodo shlc di \Ìta qu<.~nto lo era ad 
ottenere l'approvazione del Stgnorc. 
Egh si sentiva così sicuro che ti Stgnorc 
gli avrebbe nsposto se ~~ rosse ri\ollo a 
Lui che per la prima volta si rese acuta­
mente conto dt non \'oler provare un 
cambwmento cos1 grande come quella 
comunicallonc avrebbe potuto impor­
gh. Per questo si rialtò c torno a casa. 
Alcun1 mesi dopo ~i uHicinò nuova­
mente al Signore. questa volla~~ senti\ a 
più pronto ad acccllare la comuntctwo­
ne e la responsabili tu Ed 111 tale occa~•o­
ne il S1gnore in\ero gh risposè. 
Non è che •l Stgnore non era dtsposto a 
comumcare con lu1 la pnma \Oila. al 
contrano. era Bob a non essere ancora 
pronto. Egli \oleva s1 comptacerc al Si­
gnore e \OIC\a che 11 Stgnorc pensasse 
bene di lui ma non era ancora pronto a 
rmunctarc alle cose del mondo, os.,ia 
non era ancora com into che il V;wgclo e 
\ero e non era ancora dtsposto a lasciare 
l'era felice dcll'.ldolcscenza per entrare 
nella maturita Il Stgnorc eonoscc\'a il 
suo cuore mcgho d t quanto lo conosces­
:.c eglt !>tesso. cos1 in cntramhe le occa­
sioni fece :.i che i MHll uc,IÙCtl p i u vcn s1 
reaJ1zzassero. forse' 1 '\l" l' 111olte occa­
sioni in cu1 riten1amo di conoscere quali 
sono le nostre intenzioni quando pre­
ghiamo. oppure nel nostro cuore vi sono 
desideri nascosti che Il Stgnorc sa rico­
noscere e rispettare. l nostri conflitll in­
teriori sì oppongono ai nostri desideri 
p1u coscienti. Così 11 Salvatore ci ha con­
sigliato spesso di preparare• con tutto il 
cuore aJla pregh1eru 

Molte persone sono grate delle c~pericn­
zc che hanno\ issuto quando è sembrato 
che le loro preghiere non a\e\ano ncc­
\Uto alcuna mpo::.ta Ma \i ~ono moh1 
generi di preghtera ed alcune pcr~onc 
ancora alle prese con una lotta nella qua­
le sembrano non rice\ere alcun aiuto. 
possono ouenerc ben poco conforto dal­
le esperienze di fede \lssute da altri. l 
loro problemi. con la preghiera che .,cm­
bra non n ce\ ere alcuna ri.,posta ricono­
scibile. non sono nsolt1 molto factlmentc 
dall'usuale metodo d1 confronto e d1 
raziocmio. 
Se noi l>a p pia m o che d Stgnore è buono e 
capace c che ci ama. allora possiamo 
presumere che Egli per melle che accada 
ciò che alla fine risulterà a maggiore pro­
fitto dei Suoi figh. sia che s1 tralli ùi 
interferenza con t l tempo o ac,tincnza da 
ogni aztonc. buona o calltva salute, do­
lori.! o pcrsmo morte 

Anche se sul momento non riusciamo a 
riconoscere cd a comprendere que'>lo 
«maggiore benefiCIO per noi>~ c soffna­
mo pene e dolon. dobbtamo confidare 
che Egli mpondcra alla nostra prcghter.t 
anche quando non \Cdtamo alcuna pro­
' a della Sua dtsponibthta. 
Tutta\ i a. se dubtttamo della Sua esisten­
za. bonta. potere o. 111 parttcolarc. amo­
re per noi. la mancata o non nconosciU­
ta risposta ad una tn\OCaZtone ÙJ a1uto 
può a\ere etTclli dcleten In uluma ana­
lisi. è la sinccrìtù della fede d1 una perso­
na in Dio e la conoscenza dci Suo1 inten­
dimenti che detcrminu gl1 atteggio menti 
di questa persona \erso le preghiere che 
sembrano oon ncevcre una nsposta 

Le Scritture ci cl11cdono ripetutamcnte 
di confidare nel Signore. d1 loùarLo. dt 
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glonficurLo. onorarlo c di pwclamarc 
il Suo potere c la Suu mac.,tu lo non 
credo che Dio abbta btsogno della no­
stra fiducta. lode. gloria cd onore per 
essere nconosciuto come T ulc. Egli :,a di 

essere Dio. PIUttosto s1amo 001 che ab­
biamo necessità della fiducta che scatun­
sce dalla conoscenza d1 Lu1. potche sen­
za que~ta conoscenza non posstamo 
neppure cominciare a conoscere Il no­
~tro mondo o le sue pene ed 1 suo• dolori. 
L'antica Tsraele scopn che era dtffu:ilc 
continuare ad a\ere fiducia in Dio so­
prallullo pcrche non -.egui\a le dtrelli\C 
che Dio impartiva a quc ... to fine . Per 
molti Giudei. Nefiti e C nsttani la conti­
nua fiducta oel Stgnore ha nch1esto p1u 
~tudto. forza di voiOill.t. JcstJcrio e~pè­
rienza e preghiera di 4U,tnto erano di­
sposti a dare. La persona che è p1ù capa­
ce di conoscere Dio e di confidare in Lu1 
è colei che studia le Scritture, medita su 
di esse. ne segue la guida nella sua vita 
quotidiana e prega non soltanto per 
esternare la propria gratitudine o chie­
dere aiuto, ma per rafforzare il rapporto 
che ha istituito con Dio. 
Può qualcuno di noi letteralmente man­
giare pane e ritenere che si tratti di pie­
tre? O guardare un pesce e ntenere che 
sia un serpente? O può tenere in mano 
un uov.o e sentire la puntura di uno scor­
pione? Suppongo che sia possibile per 
noi provare tali illusioni ma sarebbe la 
nostra percezione e non l'oggetto ad es­
sere distorto. 
Dio non è il prodotto del pensiero del­
l'uomo e pertanto non è limitato dalla 
percezione che l'uomo ha di Lu1. Le Sue 
vie. certamente. non sono definile dalla 
percezione che l'uomo ha d1 esse. Not 
abbiamo la benedizione di vivere tn un 
periodo in cui Egli ci ha dello come arri­
vare a conoscere meglio Lui stesso e le 
Sue vie se soltanto siamo disposti a far­
lo. Possiamo sentire la fredda p1etra o la 
puntura dello scorpione nella preghiera 
che non riceve risposta. oppure. confi­
dando nel Suo amore ed 1mparaodo il 
percepire le Sue benedizioni. poss1umo 
mangiare pane e pesce e UO\U e 
progredire. 
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M 1 adoperai in~ieme agli alt n p1001en 
per tracc.are una \ia per t Santi.Hlra,er­
'O rlow.t Dopo d1 che m1 fu concàt~o d1 
ntornarc a 1\Jau\oo per prendere la m1a 
famiglia formata d.t mm moglie e da1 
m1ci tre ligli Li trasferii neiJ'lO\\a ad 
una d1!-ttanza dt c1rca 100 chilometri e là 
h la.,ctaì per tornare indietro di 160 chi­
lomctn presso gli altri ansediamenti on­
<.k procun.~rmi cibo cd altre cose 
necessarie. 
1\!1 <lmmalai c manda1 u dire alla mia 
famtgltu di \Cnire da mc \11U moglie e 
due dei miei tigli :.i ammalarono il cior­
no dopo il IMo arrho Tro\amm~ un 
rifugio in una mi ... cra capanna Situata a 
parecchia di..,tanla dalla p1u 'icina fon le> 

:w 

di uppro\\ igionamcnto d1 ac4uJ. 
t.: n giorno fcc1 uno '>forzo per andare •• 
prendere un po· d'acqua per la mìu fumi­
gita soiTerente ma non '1 nuscu a cau~a 
della mta debolcua Sce~c la notte ed 1 

m1e1 cari bruc1a\ano dalla febbre e chie­
de\ ano m:.•stcntcmcnte un po' d'ac4ua. 
Qucstc d•ftìcoha fecero nascere in me 
qualche sentimento d1 amarcaa. Mt 
:.embra\:l che 10 4uclla terribile uHcrst­
tà Il Stgnore permettcs:.c ul dta\olo d1 
mettermi alla pro\a, po1chc propno al­
lora un tn!lcgnante metOÙI!.ta pa!>sando 
da casa no'>tm s1 rc'c conto che c1 trO\a­
\amo in una triste sllUJ71one M1 US!.ICU­
rò che egli U\C\a una ca'a comoda nella 
quitk potc\o tra~t'crirm1 che la c'era ab-

bastanza d1 tutto c che mi aHcbb~ assi­
:.tllo ~e awss1 nnunctato ili Mormom­
smo. Rifiutai la :.ua oflcrta. cd egli pro­
segui per ti !IliO camm1no. 
In seguito mi inginocchmi c ch1es1 al SI­
gnore di avere p1ctù tl1 noi nelle nostre 
tristi condizioni c d1 addolctrc ti cuore dì 
qualcuno uflinchc portasse un po' di 
soccorso alle nostre unliLioni. 
Circa un'ora dopo. un uomo chiumato 
'Nilliam Johnson. urnvò con una grossa 
brocca d'itcqua che depose davanti a mc 
e disse: <<Questa sera !.Ono tornato a casa 
molto stanco dopo a\cr laYorato tutto il 
giorno con la trebb1atnce ma 4uando 
sono andato a letto non mì è nu!>Cito di 
dorm1re. 4ualcosa m1 d1CC\J <.he tu :.la\ l 

. . 

' 

c;oiTrcndo per la mancanza dì <tcqua. Ilo 
preso la brocca sono andato al pouo di 
Custcr e l'ho ricmp1ta per te Ora ... cnto 
che potrò tornare a cast• e potrò dormire 
in pace. A casa mta ci sono molti poi h cd 
a lire cose con le quali preparare un buon 
cibo per gli ummalatt Se ha1 b1sogno d1 
qualcosa ti farò a\crcciòchc \UOm. Sep­
PI che quello era un a1uto mandutomi 
dal Signore 10 nsposta alla mia 
prcgh•era. 
li giorno dopo le quughc usc1rono dalla 
macchia c si muovevano cosi lentamente 
cbe m t fu facile cauurarne quante me ne 
abb1~ognahlDO. Seppi p1u tard1 che gli 
accampamenti dei Sant1 erano '>lati ri­
forniti d1 cibo nella stessa mamcra 
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Continuate ad imparare 
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Marion D. Hanks 
1\tembro deUa Presidenza del Primo 

Quorum dci Settanu 

Da un discorso tenuto agli insegnanti del 
Seminario SUG nel 1970 

S i narra la storia di una donna. la q ualc 
parlando al dollor Louis Agassiz clllÌ­
nente naturalista che si trovava a Lon­
dra per una serie di conferenze, si lamen­
tò di non avere mai avuto l'opportunità 
di istruirsi. In nsposta n questa lamente­
la l'esimio dottore rispose: 

I< Lci dice. ~ignora. di non tt\1.~1 J\uto 
ropportunila dJ ll.trUirl>i Che co~a la'?ll 
•• \i' o ~o la cd a1u1o m1a "ore Ila a manda­
re U\UOll una pcn~Jone)) 
<•E preLI..,amentc. che l<.noro l>\olgc"?)l 

uSbucc10 patate ed allcuo cipolle>~. 
Egli disse: c<SJgnora. do'e ..,iede mcntre 
s\olge quc~tl la' o n. interc~-.unti ma 
domesi 1ci'?)) 
«Sulle scale di cucmal• 
«E dO\e poggiano l SUOI p1Cdi7» 
c<Sul pa\ 1mento d1 ceram1Ca1• 
<<Co::."è la ceram1ca?•• 
<<Non lo so•) 
Egli d1-.~c c<Da quanti ann1 s1ede in quel 
posto'?>> 
La nsposta fu. «Qumdici». 
«Signora, ecco qu1 il m1o biglietto da 
visita. Vuole scrivermi una lettera m cui 
descrive la natura della ceramica?» 
La donna lo prese in parola. Tornò a 
casa e conl>ullò il d1zìonario O\ e scoprì 
che la mattondh.1 c un pcao di creta 
colla. Quc!.ta dclini71onc ~cmbra\a 
troppo semplice du i m w re al douor 
Agassiz. Cos1. dopo a\cr ltnato 1 pialli. 
la donna SI reco alla b1hliotcca cd 111 

un"enc1clopedm Jc.,..,c Lhc la ceramu.:a è 
caolino vetnficato c "'hcato idrato d1 ul­
lumimo. Ella non cono~ce\a il siglllfica­
to d1 queste parole ma era curios<l c ~i 
informò Prese la parola l"< tri{icato c le~­
se tu Ilo cio che poteva lrO\ are m merito 
al processo ùi \etrilica7ione. L dopo 
a\cr commciato. passò alla parola ulra­
to. studiò geologia c tornò ind1etro nel 
tempo smo a quando Dio creo il mondo 
e con csso 1 ~uo1 :o.tr\ltl d1 argilla. L n 
pomeriggio un dò a \ 1'1tare una fabbnca 
di laterizi. do\ c" 1nformò sulla stona di 
più di cento,cnlltlpl ÙI\Cr~i d1 mattoni e 
di tegole cd 11 motJ\O per cui dovevano 
essercene CO!>I tante Poi. 'edetlc alta\ o­
lino e scris"c trentasei pagine sulle mut­
tonelle d1 ceramica. In n:-.po!'.ta a quc­
st"urticolo m:c\elle una lcllcra del dot­
tor Agaslliz: «Caru "1gno1 a. le1 ha :-.cnllo 
il miglior articolo che abbw mai letto l>U 
questo argomento. Se \Orrà cambiare le 
tre parole che ho md1cato con un usten­
sco. farò pubblicare 11 suo articolo e le 
manderò il compenso relativo>> 

Poco tempo dopo. la donna rice,ctte 
una lettera che include\ a un a-.l>eg.no per 
~50 dollan. In fondo alla lettera Il dottor 
AgassLZ a\ e\ a senno a mat1ta una -.cm­
phce domanda· ccC osa c'era sotto quelle 
mattonelle?>> 
La donna a\C\a 1mparato 11 \.tllll.: lkl 
tempo e rispose con una sola parob: 

«forn11che». 
Il douore le rispo~c d1ccndolc: «Mi parli 
delle formiche>•. 
La donna cominciò a studwrc le formi­
che. Scoprì che nel mondo \C ne sono 
c1rca da 1.~00 a ~.500 t1p1 d1versì. Vi 
so o o form1che cos1 p1ccole che tre d1 esse 
possono trovare tranquillamente po!>tO 
l>ulla capocchia di uno spillo. Formiche 
lunghe piu di ~.5 cm. che marciano come 
poderosi eserciti su un fronte d1 quasi un 
chilometro. facendo fuggm: og111 co"a 
davan11 a loro. Form1chc c1echc. formi­
che che acquistano le ah il pomeriggio 
del g1orno in cu1 muo1ono. lorm1che che 
COSli"UISCono formiCai COSI piCCOIJ che ..,j 

potrebbero coprire con il d1tale da cucilo 
d1 una bambmJ: formiChe contadine che 
mantengono mucch~ d<t mungere l! po1 
consegnano il latte fre-.co alle formiche 
amtocrat1che del 'ic1nato. Dopo a\cr 
letto mollo. dopo a\cr scrutato per ore 
ed ore aura verso il m•no.,copio. la don­
na s1 sedette e scris::.e per Il dottor Ag;~ ... -
srz .360 pagane su quc~to argomento Il 
dottor Agassìz pubblicò 1l hbro e le man­
dò il rica\uto e la donna poli! andare a 
'is1tare Lutti i Paesi de1 suo1 sognt pro­
prio grazie ai pro\cnti del )UO la\oro. 
Ora. quando udite questa "toriu. non 
sentite acutamente d1 sedere con 1 p1ed1 
su una mattonella di coalino \Ctrilicato 
e di silicato idrato di allumin1o <.olio 1.1 
quale si nascondono mllion1 di formi­
che'? Lord Chersterton ri~pondc «'lon 
\J sono co:.e non mtcre,~anll. \1 ~ono 

soltanto persone non mtcre-. ... atCI>. 
Continuate ad m1parare' 
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Insegnanti familiari 
nel terremoto 

H . Bruce Bo" man 

Nel pomenggto dì una ùomcn1ca piena 
di '>o le nel m<tgglo del 1970 insieme aJ 
mio compagno d1 mb~1one tornammo 
<ti no~tro appartamento per nposare e 
:.tudiarc. prima di recarc1 uii.J n unione 
sacramentale del Primo Ramo di Trujil­
lo. Pcrù. Missione delle Ande. To sta\o 
proprio leggendo quando il m1o leno 
cominciò a ~uotcr:.i \ iolemcmente. 

Poi . ..,,dj la ~cnhtnÌ<I ruvc:.c1arsi comple­
tamente cd t l cassellone SCI\Oiure !>lll pu­
\imento lino ad urtare la pan.:te oppo­
SLJ. L<t mia mente com1nciò subito a 
lro\arc la p.~rola -.pagnola che :.t\e\o 
spe:.so udito ma non m1 ero mai tro\ttto 
nella ncccs-.ua dt u-.are: Terremoto! 
l danni causatt dal .,,.,ma a T rujillo ruro­
no di entit:ì lim1t..tta ma gli abitanti di 

Chtmbote. una dlladma di pe-.catori !->Ì· 
tuata c1rca 145 chilometri a .,ud dd ca­
poluogo.lurono obbligati ad e\ <~cuare le 
loro case. A causa d1 un recente trasli!ri­
mento. nessuno dc1 mls'>tonan era 1n cit­
tà da piu d1 due !->Ctltmanc c non cono­
scendo personalmente i membri si pre­
occuparono delle dlllicoltà che a\ rebbe­
ro incontrato nel radunare i Santi di­
spersi. Uno dei misstonari servi\ a come 
prestdenle del ramo: la domenica del 
LerremOlo era la pnma che passava in 
città. 

Sotto Il precedente presidente d1 ramo 
avevo la\orato per ::.ci mc!>i a Ch1mbotc 
e. proprio pcrchc conosce\ O a!>!>UI bene i 
membn loculi, mi fu chiesto di rccurmi 
laggiù per nntracciurlt c determinare le 
loro nece!l!.it~t . 

Quando arrÌ\ammo a Clumbotc fui 
e~tcrrelallo. Lu citta era :.lata d1.,trutta 
all'SO percenlo. La magg1or p;.arte ddlc 
ptccole c:a-.c di mattont erano ~.-rollatc 
alla pnma 'tolcnta ~~.-ossu Quelle poche 
che ancora rimane\ ano erano pencolan­
ti A'e"o ti prc-.cntlmcnto che ..,arebbc 
:.Lato un comp1to diflic1lc nntraccwre 
tutti i 175 membn dd ramo. in quanto a 
cau::..t della dì~truzionc. era pratacamen­
tc imposs1b1le oncntuN 

Con ti mt~s1onario. prc!->ldente dt r.tmo. 
mi rcca1 mnanzì tutto a ca..,a della prc-.1-
dentcssu della Soc1ctà d1 Soccorso. ::.orci­
la Cigarro. e là lal>ctummo 1 no..,tn baga­
gli. Passammo le ore '>ucce~\1\C cammi­
nando. chiedendo. contmuando LI cam­
mini.lrc nd tentati\O dt nntruccwre t 
Santi. Poichc le loro ca ... c erano andate 
dil>trutte. lu maggtor parte Ji e!>SI si era­
no ruduouti pe1 ''IIIU1rc un accampa­
mento di rortuna. Molli a\e\ano lttl>Cia­
lO il loro quarttere. per untr-.t agli alln 
Santi. sema dm: a t'ici n i Jo\e !->arcbhcro 
andalt 

Dopo ctnque ore di duro cammino. tro-

\ammo per caso un gruppo di mcmhri 
del ramo accampalo tra le Hl\ inc della 
ca su di una !'.OrcUa. ''v1i sembrò che fo.,-.c­
ro ancora ptu Ielle• di \edere noi. di 
quanto not er.namo da \edere loro~ Tut­
ta\'ta. ero scoraggiato. c teme'o che -.a­
rebbc ~lato dtflicilc nntra1..-ciarc al rc..,to 
de1 Santi. 

Ch1csi l>C qualcuno sape\ a dO\ e poi e\ a­
mo tro,are il fratello Cardena .... pnmo 
consigliere del presidente del ramo \1i 
mdicarono una tenda in fondo all'ac­
campamento c là lo Lro\atmtento a met­
tere i ligli a letto. Dopo t salutt .: h! 
felicitaziOni per lo scampttlO pericolo gli 
chacsi se aveva qualche tdca su come 
trovare gli ah n fratelli c sorelle del ramo. 
\Cdo ancora l'espressione d1 delu~1onc. 
stupore cd anche di sorpresa che ~i d t piO­
se sul suo 'olto alla m1a richiesta 

Dtllla tasca posteriore de1 pantulon1. tirò 
fuon un fogho d t carla molto -.p,cgauil­
to per con~egnarmclo ••An7iano••. dts~c 
con gmnde umtlta. ••abbtamo fallo CIO 
che lea Cl a\e\ a insegnillO nelle t~trUJtont 
impartile al quorum degli anzaant Ab­
biamo mandato in giro gli m .. cgn;.tnti 
familiari!)• Su quel J'ogho da ~:arta. tullo 
spiegazzato. erano mdicate le località. le 
condizioni c lo ~taio d1 !>alule di tuili i 
Sant1 del ramo meno due famiglie: c tut­
te quelle informazioni erano state rac­
colte e riferite dagli JO!)egnanti la miliari 
Soltanto allora et rendemmo conttl che. 
a causa della nostra mancanza d1 e!-.pe­
ncma, a\evamo <>precato molte tlrc pre-
7ìose nel cercare d1 nnlraccwrc 1 Santt 
nella nostra maniera tll\CCe che nella 
maniera del Signore, ossia mediante le 
procedure stabilite del saccrdollo. Quel 
gaorno. a Chimbotc. acqut..,immo una 
testimonianza di ciò che po..,sonolare gli 
mscgnanti familiari bene organ1nati a 
da quel g1orno conosco almeno Uthl dei 
molt1 mOll\a per cui 11 Stgnorc ci ha d.tto 
l'insegnamento lamtharc 



La maggior parte delle per'>onc sono fe­
hct di la~tarc Il loro ambtente familiare 
per prender.,, un pato di '>Ctltmane dt 
-.acan7a. lo tn\cce sono felice quando 
torno a ca..,a l no ... tn tmpcgot d t cantanti 
profcsstontstt quulchc \oh a ci obbligano 
a viaggtarc lontano da casa per mesi tn­
teri. Questo è il motivo per cui mi senti­
vo co~• nla~::.ato tornato a Salt Lake 
City. mt.:ntrc tacevo la coda. insieme alla 
mta rugaua. per vedere un lìlm di cui 
tanto n11 uvcvano parlato 
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Era un film dt fanlasctenza che sta\a 
ollcnendo un grande ... ucccsso d t critica c 
di pubblico, per c:ut la coda era molto 
lunga. L'allcsa ci dette ti tempo d t parla­
re. ma anche d t pcn~arc L u mia mente. 
•1d un certo punto, ~i concentro su alcune 
partt della '>C7ionc XX di Dollnna c Alle­
anze. Quelola '>ezio ne parla del giorno del 
giudizio. 
l versettt da IOX a IlO parlano delle 
grandi rivelai' ioni che ..,ara n no date allo­
ra c delre..,po.,illonc. da\antt a lullt, dt 

Oan Lindstrom 

ogni nostra :utonc. QuCl>lt \Cr'tettt indi­
cano anche che t no ... tn pcn!>ten saranno 
svela t t e che st procederà ad un esame del 
viaggio da not compiuto t n questa \ ita 
per dimostrare• che il giuditto pronun­
ciato a nostro canco c gtU'>to. 
Ho udito alcuni rifcnrst a questo proces­
so come ad un film spettacolarc protet­
tato su di uno schermo gtgante. ma que­
sta corrispondenza non m t a\ eva ma t 
colpito con tanta tntenstta. Ora i pcnstcn 
si accavallavano nella mia mente. Se 
avessero fallo un film sulla mia v t la ~arei 
stato cosi ansioso dt vcderlo quanto lo 
ero altcndcndo il mio turno di entrare • 
nel cinema per veùcre quel film di funta-
scienza? Avret voluto ft~r assistere alltl 
sua proiezione anche la mia ragavu'? 
Avrei potuto portarci il mto vescovo? l 
mtei amici? Avrei potuto tO\itare il 
Salvatore? 
Ciò che era iniztato come un scmpltce 
pensiero st trasformò in una profonda 
rinessione sulla mia vtl<l c !>ul film che di 
essa U\ rei fatto. Il concetto nma-.c im­
presso nella mia mente molto tempo do­
po che ti \ero film era termtnato c a\e\o 
riportato a casa la mia ragana. In eiTet­
tt. continuai a pcnsarct per alcune .. cui­
mane. Non rtuSCt\O a ltberarmt del !tcn­
l>O di preoccupaziOne che mt tmpone\a 
di chtedermt quale genere di film si S<t· 
rebbc potuto fare della mta vtta. 
Chi sarebbe stata la stella del mio lìlm'? 
Chi ultro avrebbe potuto tntcrprcture ti 
ruolo di protagont~tu nclroperu (<Dan 
Lindstrom sulla terra» se non Dan Lind­
strom? Trovo questo penstcro affasci­
nante. Vedere il mio nome riportato nl 
primo posto nella locandina mi aiuta a 
superare momenti di depressione e di 
scoraggiamento. Tutlo ciò che faccio è 
ricordare che la macchina da presa an­
nota fedelmente tuili i mtei pens1cri e 
tune le mie azioni e allora mi riprendo e 
mi do da fare con qualcosa di posttivo 
Nel ffim «L·uomo alla ricerca della fch-

cità». ci viene detto che oguno di noi sarà 
ritenuto responsabile di ciò che M fatto 
in ogni minuto trascorso su questo pia­
neta. Questo significa che forse Il mio 
film non soltanto mostrer.ì cio che ho 
fatto, ma anche ciò che avret potuto fare 
se soltanto avessi sfruttato al massimo 
ogni occasione. Questo pensiero mi atu­
ta a decidere più fermamente di fare uso 
del mio tempo in modo più saggto. 
Voglio un giorno trovar mi in luoghi san­
ti. Ho anche compiuto qualche ricerca 
sulla tecnica delle riprese cinematografi­
che. Nella biblioteca ho studiato la re­
sponsabilità del produllorc. Ho saputo 
che egli si assume ogni rischio; è lui che 
finanzia l'impresa ed è lui che corre il 
pericolo più grande. Se il film è un suc­
cesso può incassare milioni di dollari. se 
è un fallimento può perdere anche la 
camicia. Devo essere il produttore del 
mio film. poiché sono colui che deve 
correre ogni rischio. Nel film si parlerà o 
dell'esaltazione o delle tenebre o dt ctò 
che sta a metà strada tra l'uno c l'altro di 
questi due poli. 
Sono colui che dirige la produz10ne. che 
determina l'ambiente in cui si effettuano 
le riprese e la qualità del risultato finale. 
11 produttore ha anche il compito dt as­
sumere gli interpreti. Per certi aspeui 
faccio la stessa cosa nel film della mia 
vita. poiché spetta a me decidere chi vi 
apparirà e quali preminenze avranno i 
loro ruoli . Le persone che frequento e la 
persona che sposo sono scelte che devo 
compiere personalmente. Un buon regi­
sta è un fattore essenziale per il successo 
di ogni film. Satana è sempre più che 
disposto a dirigere le riprese. ln effetti. 
non aspetta neppure di essere invitato. 
Cercherà di assumere il controllo delle 
operazioni ogniqualvolla ciò gli sara 
possibile. Anche lo Spinto Santo è dt­
sposto a dirigere questo film. ma nessu­
no di questi due rcgtsti lavora per nulla. 
sebbene Satana possa essere anstoso di 
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ml71are richtede un pagamento che si 
deve eiTelluare atrinfinito. Lo Spirito 
Santo richiede invece la stretta obbe­
dienza a1 prmc1pi delr obbedienza e delta 
vita retta. Soltanto 10 decido a quale 
potere permetterò di dirigermi e spero e 
prego che possa avere la nsione e la 
forza dì permettere che questo potere sia 
lo Spirito Santo. 
Sono con~1o del l allo eh.: nel mio film 
non pos,ono .:"crc1 controligure. Quan­
do raliOnC diventa troppo fatiCOSa O pe­
ricolO~..! non po!t::.O <:.h1edcrc che qualcun 
altro pn:ndo.1 il mio posto. 11 S1gnore de­
cise che saremmo venuti ::.u questa terra 
per \ivcrc d1 pnma mano l"espcncnzu 
della 'ila mortale Non po::.so chiedere a 
4U..tlcun altro d1 mterprctarc 11 ru1o ruolo 
u questo o <1 qucst"altro punto della \i­
ccnda. Devo cs-.cn: presente m ogni 
fotogramma . 

aturalmente. unch~.: nel mio lìlm. se lo 
dc-.idcro. vi -.arù un·opc:ra di montaggio. 
In un film ultamcnte tccnaco come 

<<Guerre .,tcllanll per esempio. molte sce­
ne \engono nprc'c da 'a ne angol.1z1ona 
per po1 u~urc quelle che nsultano miglio­
ri per formare la versione lì nule. Se qual­
che 'oltu non 'a bene la 'te~~· ..cena si 
può ripetere nel modo più appropriato. l 
respon::.ab1h del mont.aggio la\orano 
duramente per dec1dcre CIO che '>l deve 
eonsen are c CIO che 111\cce \a scart..tto. 11 
Signore Cl ha dato un metodo s1milc per 
toghe re dal Iii m della nostru \ 1la le scene 
nuscitc male c ogn1 soluzaone d1 cont1-
nu1tù. t un processo chwmato pcnti­
ml!nto cd i: altrettanto efficace quanto 
quello dd l" uomo che. dietro In mO\ iola. 
armato di giuntatrice taglia c ricuce i 
vari !>pezzoni di film nel !>uo Mudio di 
Iloll)'\\Ood. Tulla\IU, qualsw~i cosa 
H~nga ehm• nata dal film della no:.lra \i­
la, seguendo 11 metodo dd Signore. spa­
nsce completamente e del suo contenuto 
non ca' acne p1u falla alcuna copaa (\Cd.:­

re DeA '5b -C) 
Che co::.a .tct:.tde. tulla\ia. ~e dopo il 

montaggio (pentimento) non nmane 
molto del Iii m della mia '1ta'? Se quco,to 
sembra essere \ero nel m10 caso c O\' 10 
che de\o di\cntare un buon autore t 
mia responsabilità fare delle -.cene \ali­
de. eccitanti ed interessanti d.t nprende­
re. È mia respon::.abll1tà s\lluppare la 
trama c portarla ad una conclusione ap­
propriata. Troppe persone rimangono. 
per così dire. a1 bord1 del campo in uncs.1 
degli e\cnti. 
Le annotazioni che regolarmente racc1o 
nel mio diario mi aiutano non !>Oitanto a 
registrare il progresso che compio nel 
mio lilm ma m1 danno anche il meno 
con il quale elencare gli ob1el11\t c seme­
re dettagliatamente ogn1 scena pnma d1 
rccitarla. Le prcgh1ere del matllllo m1 
u1utano u preparare il cop1onc della tuor­
nata. Le prcghu.:re della ~eru anahnanv 
il progrc~so com.eguito in Ul,.altra ecci­
tante ripre~a del m1o lìlm . Ogni giorno 
de\o co~.tru1re un episodio hcllo e 
po::.sente 

Sono grato al Signore per a\ erm1 dato lu 
possibilità di 'en1re su questo p1aneta c 
per ti potere e la fiducia che m1 ha confe­
rito. So che Egli st aspetta che comp1a 
molte cose d1 maa spontanea \Oionta e 
forse questa idea d1 fare un lilm della 
m1a \Ila m1 atutera a compiere que ... t.: 
cose. Spero di scoprire che se ma• pro­
durrò que::.to fiJm 1mmag1nano saro t'eh­
ce d1 poter fare la coda per \edcrlo pro­
iellare qunndo sarà programmuto 

\"o tu <le l rt·tfttllon Dull Lillll\11'<1111 1 1111 1 <l Ili cm/c 
.1< (, .. m pie .»c• S~t/1.\hu<l< ùllll R11111. Dd i i 1111.f1r 

.'i<·II;J/1/11 t•J < \/IJIU /11<.\.'11 li f'oii l< l 11/ik flli\.\/11/Uii /01 

~~ 111 rul1 ( w11.:u ulnm lll<uiÌI" J>f'< 1 f/1< <1 .f, !ltt 
(1u. "'· Qu• "" "'''"'''' t lrullfl cl.t un ,)," ur~o 
111111111 d.t jruJ.-1/u Lmtl''' ""' "" u/1,, riulll.•ll< al 
(un une 1 1c1 .. 
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Missionario sull'Areopago 

Fn.t domentea 5 luglio 1964. Avevo sca­
vato le p1ramtd1 d'Eglllo. avevo toccato 
il Muro del P1anto a Gerusalemme. mi 
ero bagnato nel fiume G1ordano. avevo 
perco~o le antiche strade di Baalbek. 
nel Ltbano. cd ero salito sul Monte degli 
L.li\1. Quel giorno. l'ultimo del mio 
viaggio. mi trovavo ud Atene. e la seru 
dopo avret dormito di nuovo tn 
famtgliu. 
M i vestti. feci una tardiva colazione e. 
non css..:ndo riuscito a tro\arc un uomo 
della Chtesu nell'elenco telefonico, decisi 
di csplor<tre Atene a piedi. Il giorno pri-
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ma avevo ammtrato i più famo~t monu­
menti della città con una gtta organtzza­
ta: oggi aHet vt~ltato 1luoght che 1 turisti 
di solito non vedono. 
Nel pomcriggto tm tro\aì nell'Agorà. 
grande mercato centrale dell'A lene clas­
sica.llcomples~o dell'Agorà mi sembra­
va troppo vasto per essere ammirato de­
bitamente dal livello del suolo. per cui 
decisi di salire su una ripid<J collina che si 
trovava poco più a sud. du dove certa­
mente sarei stato in grado di arferrare 
con lo sguardo tutta la scena. Fu soltan­
to quando arri\al in c1ma alla collina e 

studiai la mta cartina di Atene, che mi 
resi conto dt trovanm sull'Areopago. 
luogo del famoso discorso di Paolo agli 
Ateniesi. 
\1 i scdcltt su una roccta m~ teme ad alcu­
ne altre pe~one che gta stavano ammi­
rando il panorama. Souo d t mc \edc\ o ì 
tempi i in rovma e le colonne dell'Agorà. 
Poco lontano si erge' a r Acropoli e ad 
una decina dt chtlometn, verso '>Ud. ~ot­
to ti sole che inondava ognt cosa. bnlla­
va l'azzurro-verde dell'Egeo. Era un 
giorno perfetto. 
l miei pensieri furono improvvisamente 
turbatt dalle entusm~ttchc acclumaziont 
di un gruppo di tumti tnglc!>i. Quando 
chiesi che cosa eru accaduto. mi fu ri­
sposto che la ~quadra di crid.et per la 
quale tifavano. era appena riuscita a 
conquistare 6 punti in una partita •m­
portante. Alzarono il volume della loro 

rad1o perché anch'io potc~si udire la tele­
cronaca. poi commciammo un'accesa 
discuss1one sui menti dci vari giocatori. 
Guardandomt aLLorno. vidi che sulla 
colhna c'erano circa trenta turisu. metà 
det qualt mglesi. gh altri gn.>ct Erano 
quasi tulle gio\ani coppie dt coniugi. 
La ncezione commciò ad essere du;tur­
bata da altre emiuenll. lino al punto che 
era qua~i impossibile seguire la partita. 
per cui spensero la radio. t-u allora che 
una ragazza del gruppo mi disse: ccLe1 è 
americano. Come fa a conoscere cost 
bene il cricket?>) Le dissi che qualche 
anno prima ero stato missionano della 
Chiesa Mormoue in Inghilterra c la ave­
vo imparato ad amure il cnckct. Un al­
tro membro del gruppo dis'>e: «Ci sp•e­
ghi per quali a:.pell1la C'h11:~a Mormonc 
differisce dalle altre chtcse)). 
I mprov\ i sa mente t n mc c n trò un se n t i­
mento che non potrei mal sp1cgare L n 
sentimento che raramente ho provato 
nella mia VIta. Qualco:.a m• dt~se. ••Co­
mincia a parlare e saprai ciò che de\i 
dire>•. Cominciai a parlare e mi fu chiC­
sto di alzarmi in piedi. cosicché tulli po­
tessero udirmi. 

ComtnciaJ con e)itazione ccSono un 
membro della Chiesa di Gesu Cri.,to re­
staurata tn quesu ultimi gtorntH P01 feci 
notare che la Ch1esa deve portare il no­
me di Cnsto. e sp1ega• che ti termine 
Mormone è soltanto un soprannome. 
Mentre mi chiedevo che cos'altro potc\ o 
dire. guardai il panorama di Atene c le 
croci che si ergono sulle cupole delle 
molte chiese della città c non ebb1 ptù 
alcun dubbio. 

«Le• mi ha chie~to per quali u'ipettt la 
no~tra Chiesa differisce dalle altre 
Quando Paolo po~c piede su quc'ita col­
Ima. parlò dì un <d1o sconoscauto , poi­
ché 1 fedeli credono che il m1~tero d1 Dto 
faccia di LUI un d10 Esst dtcono che se 
arnva scro a cono~ccrLo. [~~o ccs:..:rch-
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h\! d1 essere D1o. Quc'>to concetto è forse 
di\cr'o da quello che intrattene\ ano co­
loro che adora\ano Il dio scot1osciuto 10 

questo ste,so luogo. 1900 ann1 or sono? 
Le Scnuurc dicono che\ ita eterna e <Co­

noscere 11 solo \l:ro Dio. e Colu1 che Egli 
ha mandato. Gcsu Cnsto> (Gio' anni 
17"l). 
D1~si loro che il <cdao sconosciuto» si era 
nuo\amcntc nvclato all'uomo. a\eva re­
staurato la Sua Ch1esa c che a\eva chia­
mato nuovi apostoli. perché portassero 
h:~timoniann\ di Lui. C1tai la storia di 
Jo'>cph Smllh con un fcnore che non 
a\cvo ma1 scnt1to rn precedenza. e testi­
monrai della suu verità. Feci notare che. 
per logicu. soltanto una chiesa può esse­
re quella giusta. Discussi la necessatà del­
l'autorità. c spiegai come questa autorità 

e stata re taurata nel sacerdozio. Tolsi 
dal m1o portafoglio una fotografia del 
pre.,1dcnte Da\id O. McKa>. c testimo­
naal eh~: cgh era un profeta. l mie1 ascol­
tatori dichiararono che una simile gUlda 
!>pirituale era certamente necessaria nel 
mondo di oggi. 

Le ore volarono. M1 posero delle do­
mande. ed 10 '>Piegai la nostra dottrina 
con un cntuswsmo che non avevo mai 
conosciuto Tutto era stupefacente! L ·e­
-.pencnn che U\CVO acqu1sata durante le 
nunroni d1 strada nel corso della mta 
missione. ma a\e\..t commto che poche 

r o 

sono le persone veramcnt~: Interessate 
alla religione. c che la maggior parte di 
esse se ne \J senza essere com.rnta dalle 
nostre spiegaz1o01 \1a quel giorno da­
vanti a me c'erano 30 persone che ascol­
ta\ ano. assorbivano dirci. la m w parola. 
Esse sembravano veramente interessate 
a conoscere 11 Vangelo. 
Dopo tre ore d1 Incessante conversaziO­
ne. la fresca brezza della sera ci obbhgò a 
concludere. Portui la mw tcstimonian7a 
di tutto ciò che avevo detto. c stnnsi più 
di una doZ?ina di mani. 

Tornai al mio albergo con gh occhi pieni 
di lacrime, c arrivato nella mia stanza 
aprii la Bibbia al capitolo 17 degli Atti. 
<~E presolo con sé. lo condussero su nel­
l'Areopago, dicendo: Potremmo noi sa­
pere qual sm questa nuovu dounna che 
tu proponi? 
Poiché tu ci rechi agli orecchi delle cose 
strane. Noi vorremmo dunque sapere 
che cosa voglian dire queste cose. 
Or tutti gli AtcniCSI e 1 foresticn che 
dimoravan qul\'1, non passavano il tem­
po in altro modo che a dm~ o ad ascolta­
re quel che c'era di più nuovo. 

E Paolo. st.tndo in piè in mezzo 
aJJ'Aeropago ~~(Atti 17: 19-::!::!). 
Seppi allora d1 aver avuto il prhilegio di 
riVJvere. anche se per sole poche ore. una 
delle csperien7e del p1u grande miSSiona­
rio d1 tutti i tempi, 

Se gli uomini non 
si avventurassero mai 

al di la'della loro esperienza, 
il mondo non compirebbe 

alcun progresso 
Anziano Royden G. Derrick, 
membro del Primo Quonnn dei Settanta 

Gli splendidi colori dell~: montagne cir­
costanta erano davvero fonte di ispira­
zione. Il giallo. il marrone e Il gngio della 
pietra delle vicine col h ne. e J'a7.Zurro del­
le allure più lontane, formavano una 
scena che soltanto la natura poteva di­
pingere. L'artista che avesse cercato d1 
imitarla. sarebbe stato accusato di 
esagerazione. 
Mi trovavo sull'orlo di un grande preci­
pizio. Sotto i miei paed1. il terreno era 
arenaria bianca. Cra strano quanto il 
terreno da vicmo appansse pnvo di vita, 
mentre da lontano la Messa pietra aveva 
tinte d'incanto. (&un po' come la vita», 
dissi tra me. 
Abbassai di nuovo lo sguardo. Molto al 
di sotto di me. il Faume Colorado. sim1le 
a un piccolo nastro grigio, si apriva la via 
nel profondo canyon. Per un ultimo mi 
venne iJ capogiro c mi tinti indietro di 
qualche passo per timore d1 perdere l'e­
quilibrio. Alzai lo sguardo sull'allra pa­
rete del canyon. che d1stuva carcu due­
cento metn. Pensando u quanto foss1mo 
lontano dalla c1viltà m1 sentii stringere 11 
cuore daJia paura . «In che pastiCCIO ci 
saamo messi?>> ch1es1 di nuovo a me 
stesso. 

Avevamo stipulato per la costruzione di 
un ponte di ferro sul Fiume Colorado. 
Confidavamo nella perizia dei nostri in­
gegneri cbe si erano impegnati a di­
segnare e ad erigere una struttura che 
nessuno mai aveva osato creare, ma l'ul­
tima cosa che dovevo fare in tah Circo­
stanze era esprimere ad alta voce i mie1 
dubbi. 
Dovevo emanare un· aria d t sicurezza. Se 
al capo di una organizzazione mancano 
coraggio o capacità di giudizio quando 
si accinge ad esplorare nuo' i onzzont1, 
tutta l'operazione fallisce. Era un mo­
mento cntico: era l'orlo da un prCCifliZIO 
per coloro tra noi che avevano la,·orato 
cosi a lungo e così duramente per crearsi 
una solida reputazione profes:.JOnale. 
Non si poteva più tornare indietro. Scac­
ciai i miei timori pensando: «Se gli uomi­
ni non si avventurassero mai al di là 
della loro esperienza. il mondo non 
compirebbe alcun progre::.so)). 
Come si può gettare un ponte per attra­
versare un simile abisso? Comrnciammo 
lanciando dall'altra parte del fiume una 
cordicella che fu usata per tramare una 
corda piu pesante. poa un CU\O d'acc1aio 
sottile. quindi uno più pesante. smo a 
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4uando ti canyon era attraversato da un 
robusto Ca'\ O d'acciaio di 76 m m. sospe­
so a due alte torri. l nsieme alle allre 
componenti c-.senziali tl\ eva m o installa­
to un altro Ca\ o. posto più in allo. per 
trasportare al loro posto i segmenti dt 
acciaio pretàbbricati. alcuni dei quali 
pesa\ ano sino a trenta tonnellate. 
l segmenti dell'arco erano sostenuti da 
torn atte a tenere al loro posto seicento 
tonnellate d'acciaio tanto in alto. sopra 
la rapida corrente del fiume. sino a che 
l'arco stesso potesse essere completato. 
Dopo il !,UO completamento. l'arco na­
turalmente trasfcn ti suo peso sulle enor­
mi fondu menta d t cemento ancorate alla 
mccìu delle pareti del can}'on, permet­
tendo cost lo smontaggto e la rimozione 
(ielle torri 
Ogni passo dovc'"a essere comp1to nel 
modo gtusto c nella giusta sequenza 
Ognt peno d'acctaio do\eva mcastrarst 
c~ln la mas-.ima prectstone neU'allogg~a-
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mento preparato Ogni mossa fu allen­
tamente programmata. f-u usato un 
complicato ststema di programmazione 
per coordmare ti lavoro dt dtscgno. ac­
quisto. preparazione. fabbncaztonc. tm­
magazzmaggio. trasporto. scarico cd 
istaUazione affinché ti pezzo d'acciaio 
necessario arrivasse sul poMo nel mo­
mento esalto 10 cui era necessano. Que­
sto antene anche nella vita. non è vero? 
Se vogliamo a"erc successo dobbtamo 
programmare le cose o.;econdo il grado di 
bravura che vogliamo ruggtungcrc. Più 
impegnativa c la slidu più stringenti de­
vono essere le norme. sia ~c costruiamo 
ponti od cdifìchia m o vite. 
Ogg1. lu gente quasi non nota il precipi­
zio sull'orlo del quale mt ritrovai in quel 
pari icolare giorno. Le macchine sfrec­
cìano '>u quello che allora era un ostaco­
lo tnsormontabile in carca otto secondi. 
Raramente rtpcnso a quel prectpizìo nel­
la mta carnera senza render m t conto che 

l'uomo. con l'aiuto del Signore. può pra­
ticamente fare quabtasi co!.a decada di 
fare. Ciò che costituisce un gravoso im­
pegno per l'uno può essere uno scherzo 
per l'altro. ma le cose <<da nulla)) di oggì, 
nel passato costttutvano grand• sfide. 
Nella vita dt tultt not amva ti momento 
in cui ci troviamo sull'orlo dt un prcctpi­
zio. L'ignoto domani porta dubbi nella 
nostra mente c timon nel no:.tro cuore. 
Il Salvatore era cosciente dt qucsh senti­
menti che albergavano nel cuore dei 
Suoi discepoli quando dette loro il Suo 
addio durante I'Uilama Cena. Essi dove. 
vano continuare la Sua opera dopo la 
Sua a~esa al cielo. dovevano cioè com­
piere quulcosa che non avevano mai fat­
to. Egli disse loro pertanto: <di vostro 
cuore non sia turbato c non si sgomenti» 
(Giovanni 14:27). 
Dopo la restaurazione del Vangelo. il 
Salvatore di nuovo pussò il testimone ai 
Suoi discepoli degli ultimi giorni c. di 
nuovo conscio det loro ltmori. d1sse: 
<<Non temere. p1ccolo gregge. il regno è 
tuo fmo alla mia venuta>~ (DeA 35::!7). 
Il Signore comando a Neli dt fare qual­
cosa che rnat aveva fatto nel passato : 
costruire una na"e per attraversare l'o­
ceano e raggtungere una nuova terra di 
promessa. Nefi aveva qualche conoscen­
za circa il modo tn cw procedere. ma la 
sua forza spintuale e fiducta nel Signore 
cosltlut\ano lu c;uu ptu grande prepara­
zione. Quando i suoi fratelh lo cnttcaro­
no c gli dassero che non sarebbe maa 
stato an grado da costruire una na\e, cer­
tamente alcuni dubbi devono essere sorti 
in lui e forse ti suo ani m o ne fu m t i mon­
to. Ma. nella sua grande fede. egli disse: 
«Se Iddio mi avesse or<.ltnato di compie­
re ogni cosa, ceco potrct farla . Se mi 
comandasse di dire a que~t'acqua · Si t 
terra, sarebbe terra C se lo dtccsse. ctò 
sarebbe fatto. 
Ed ora. se ti Signore ha un si gran potere 
ed ha potuto operare miracoh s1 grand• 

tra 1 figliuoli degli uommi. come non 
sarebbe in grado di istruirmì. per co­
struir un vascello?>~ (l Nefi 17 50-51) 
Dopo questa dtchtara:llonc che rivela\ a 
la formidabile for7.a del giovane. Neli ed 
i suoi fratelli. con l'aiuto del Stgnore. 
costruirono una nave in grado dì attra­
versare l'oceano per raggiungere 
l'America. 
n Signore ci ha chiesto di fare tutto 
quanto ci è possibile onde prcpararct. 
Egli disse ai Suoi discepoli degli ultun1 
giorni: «Se siete preparati. \Oi non teme­
rete>) (DeA 38:30). Secondo la tradizio­
ne. l'apostolo Paolo. dopo essere stato 
chiamato dal Signore con una manife­
stazione divina. passò tre anni in Arabia 
per prepararsi per il ministero. Il Signore 
ci chiede di prepararci quando ci com.t­
glia così: «Non cercare di dichiarare la 
mia parola. ma dapprima cerca di otte­
nerla. e allora la tua lingua sarà sciolta11 
(DeA li :22). 
E dopo esserci preparati e necessano os­
servare il principio della fede. la fede che 
ct dice che posstamo fare qualstast co~ 
per la quale ci siamo preparati Il dtna­
mtco apostolo Paolo dtchiarò: «lo posso 
ogni cosa in Colui che mi forttfica>l (Ft­
lippesi 4: 13). Questa dichiaraztone mela 
una delle più grandi virtù del '>UO 

caralterc. 
Preparazione. fede. coraggto. po1 il pro­
gresso. passo dopo passo e gìomo dopo 
g10rno per raggiungere un ltvello di ec­
cellenza. Questo ci mette lll grado di av­
venturarci al di là della nostra cspcrien1u 
c di compiere con successo cose che mai 
abbiamo fatto nel passato. Gli oriuonti 
che si estendono da,anti a noi saranno 
conquistati da uomini c da donne prcpa­
rall nella fede, dotati di coraggto c ptenì 
dt liducia nel Signore. La soddisf.vione 
che da questo scatunsce per l'md t'\ t duo e 
si contributo che egh può cosi d<lrC all'u­
manità valgono bene ogni sfouo in wl 
:.e n so. 
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La preoccupazione personale: 
principio direttivo 

La sfida che si presenta al capo di un 'or­
gamuazionc sia essa ecclesiastica. com­
mcrcwle o familiare e di far sapere a 
coloro che laYorano per lui o con lui che 
egl1 si preoccupa sinceramente di ognu­
no di loro. 
Nessuna organiaazione, neppure la 
Chiesa, può sopravvivere a lungo se non 
si compie alcun lavoro e non si raggiun­
ge alcun obiettivo. Il capo non può igno-

rare le attività incentrate sul lavoro. egli 
deve accertarsi che SI ptan1fichino auivi­
tà, si istituiscano programmi, si o rdmi­
no 1 matenalt necessari. si affidino gli 
incanch1 e si eseguano completamente. 
Ma tutto qucslo deve essere svolto in 
un'atmosfera generale di sincera preoc­
cupazione per coloro che devono com­
piere il lavoro c svolgere gli incarichi. 
Quando le persone pensano che i loro 

«Corne vanno attualmente le cose per te? 
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Hai problemi, domande o difficoltà 
in merito ai quali potrei l/arti 

1111 aiuto?» 

superiori ritengono il la\ooro più Impor­
tante d1 chi lo svolge. si sentono meno 
moti\ati al la\ooro. 
Il punto di equilibrio consiste in: una 
buona piantficaztOne, una buona orga­
nizzazione ed elevati livelli di prestazio­
ne di lavoro che "iene S\olto tn un'atmo­
sfera in cui ognt indtviduo Interessato 
confida di essere personalmente com­
preso, apprezzato c profondamente 
coinvolto. 
Per quanto concerne le vostre esperienze 
nella Chiesa. meditate su come questo 
equilibrio viene raggiunto e mantenuto 
nelle seguenti situa7ioni. 
1. Chiamata ad incarico. La persona che 
emette la chiamata si preoccupu troppo 
di descrivere la natura dell'incarico. i 
suoi requisiti. l'i mportunza del lavoro da 
svolgere. si da trascurare i bisogn1, le 
prcoccupaLioni. i timori c le domande 
della persona chiamata a S\olgerlo? 
2. Interviste orali La persona che tiene 
l'intervista orale dedicu tutto il '>UO tem­
po a porre domande circa le fam1ghe 
dell'insegnante famlhare o l'organizza­
zione del lavoro senza parlare diretta­
mente ed approfonditamente delle pre­
occupazioni tnteriori della persona che 
svolge l'insegnamento familiare o Il la­
voro richiesto in seno all'or­
ganizzazione? 
3. Interviste per le raccomandazioni per 
il tempio e la liquidazione della decima. 
Attualmente in moll1 non1 e ram1 della 
Chiesa viene esposto un fogho ..,ul quale 
sono elencati gli appuntamenti tra il ve­
scovo ed i vari membri dcJI'un1tÙ per 
l'emissione di una raccomanda7ione o 
per la liquidazione della decima. Per 
molti membri questo è J'una:o contatto 
che ess1 hanno con il vc~CO\O in una 
intervista personale S1 concede tempo 
sufficiente ad ogni pep.ona pcrche possa 
senure l'Interesse genuino che il \oCSCO'wO 
nutre verso d1 le1'? 
4. Alll\ltà d1 clas'tc Nelle cla..,..,i della 

Chiesa, alcuni insegnanti danno agli stu­
denti l'Impressione che la lezione s1a p1u 
Importante dell'allie\oo. Le lezioni spes­
so sono impersonali c trattano pochi ar­
gomenti che interessano veramente lo 
studente. Saggio ed abile è l'insegnante 
che nesce a creare nella sua classe 
un'atmosfera in cui gli studenti possono 
parlare degli argomenti che li preoccu­
pano realmente e porre domande sul 
Vangelo. 
5. Attribuzione di particolari incarichi. l 
dirigenti del quorum del rione assegna­
no i vari incarichi tenendo presente. in­
nanzi tutto, le necessità di coloro che 
sono chiamati a svolgerli'? È raro trovare 
un dirigente di quorum che si siede con 1 
membri della sua unità e dice: «Ecco ti 
lavoro di cui siamo responsabili. Qual e 
la vostra situazione personale? Come 
possiamo elaborare un programma che 
ci permetterà di svolgere questi incarichi 
senza crearvi alcun problema personale? 
Quali suggerimenti avete per lo svolgi­
mento di questi mcarichi'?)) 

Come possiamo dimostrare la 
nostra preoccupazione 
Che cosa possono fare i dirigenti della 
Chiesa per creare un'atmosfera nella 
quale i membri capiscono chec1 si preoc­
cupa sinceramente di loro c contempo­
raneamente si sentano accettati? 
t. Possono dedtcare al raggiung1mento 
d1 questo traguardo lutto il tempo neces­
sario. Troppo ~pesso i contatti tra coloro 
che ::.ono chiamati a S\'Olgerc un'attl\llà 
nella Ch1csa sono allrettati, intcmpesll\1 
c tenuti in un'atmosfera da «entrambi 
siamo molto occupati per cut sbnghla­
moci senza perdere troppo tempo» La 
chiamata ad un incarico. un'intcntMa o 
una valutazione orale, deve es!.er~ pro­
gramnlata m modo che Cl ::.1a tempo .,uf· 
fìctente per esprimere una \era gratitudi­
ne. scoprire e\entuali preoccupa7ioni 
personali ed tndagare non soltanto sul 
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lavoro da !)volgere o svolto ma anche 
sugli ind1v1dui interessati. 
:!. Possono porre domande personali. 
Per moll1 motivi la geme normalmente 
eHta di parlare con gli altri de1 propn 
problemi personali. Sembra sempre più 
s1curo parlare d'afl'an. Ma e possibile 
entrare nel campo delle preoccupazioni 
personali facendo dichiaraz10ni simili a 
quella seguente. «Vorrei sinceramente 
sapere quali sono i tuoi sentimenti verso 
il tuo mcarico di insegnante familiare. Se 
hai qualche riserva o dubbio vorrei 
saperlo ora e se hai alcuni suggerimenti 
su come migliorare le cose te ne sarò 
molto grato. Come vanno auuaJmente 
le cose per te'? Hai problemi, domande o 
difficoltà in merito ai quali potrei darti 
un aiuto~> Forse. tu. dirigente. puoi 
aprire una discussione parlando di qual­
cosa che. grazie alle tue osservazioni per­
sonali. sai che turba il tuo interlocutore. 
3. Possono a.,coltarc per comprendere 
\cramente Se una persona comincia a 
parlare della preoccupazJone che nutre 
verso cose che la n guardano. il dirigente 
de\ e a~oltare ed ancora ascoltare. sfor­
LandoSI d1 comprendere \cramente. 
Non "enea nulla che il dmgente inviti il 
suo IDterlocutore ad aprirgli l'animo se 
lo IDterrompc con commenti quali : ••Le 
co ... c non stanno esattamente cos1». 
u!'.on hai afferrato la vtstone d1 CIÒ che 
st1Jmo cercando di fare» . Lascia che 11 
dica c1o che farei ul tuo posto>). 
Ess1 possono ascoltare con comprensio­
ne o Simpatia Questo signilìca sforzars1 
onestamente di vedere 11 problema o la 

situazione dal punto d1 vista dell'altra 
persona per cercare di comprendere le 
sue reaLionl di fronte agh eventi. Soltan­
to allora sarà 10 grado d t poter fomtre un 
atUto che contribUisca veramente a risol­
vere ognt dtfficoltà 
4 Possono essere d1spost1 a fare qualco­
sa. Una delle reazioni p1u comuni del 
dirigente dopo che una persona glt ha 
espresso una situazione che la preoccupa 
è di chiedere: •<Come posso aiutarti'?» 
Questa domanda spesso pone l'intervi­
stato in un vero dilemma. Forse egli non 
ha neppure chiesto un aiuto e non può 
sapere egli stesso qual è l'aiuto più ap­
propriato. Sentendosi Imbarazzato ed a 
disagio può dire: <<Oh! Non ho bisogno 
di alcun aiuto)) o .. Non so che cosa po­
trebbe fare». l n vece di chiedere ciò che 
può fare, il dirigente può fare effettiva­
mente qualcosa : può mettersi all'opera. 
Può espnmere comprensione, preoccu­
paZIOne e simpatia. Puo nspondere con 
un'espressione dì amore e di gratnudme. 
Può suggenre un'az1one come ad esem­
piO: ••So che la tua SllUUZIOne, ID mento 
all'Insegnamento familiare. è d1fficlle. 
Lascia che il me~e pross1mo venga con te 
a vedere come \anno le cose. Saro fchce 
di tenere io stesso una parte della lez10ne 
domen1ca prossima per dartt modo di 
rilassarll c d1 ossenare veramente la tua 
classe». <•Questo è un problema d1fficile. 
lascia che ne parli con Il vescovo c senta 
la sua opin1one1>. 
Quando sì è verameme 1ntercssat1 di so­
lito si puo fare qualcosa che dimostri 
questo interesse s111cero. 

Quando le persone pensano che i loro superiori ritengono il 
lavoro più importante di chi lo svolge, si sentono meno 

moti\<ati al lavoro 

Seguite i fratelli 

Aruiano Boyd K. Packer 
Membro del Con~iglio del Dodici • 

Il contenuto del mio messaggio può es­
sere riassunto in tre semplic1 parole: SE­
GUITE l FRATELLI. Certo si puo ela­
borare. cercare da illustrarre. accentuare 
qua e là i vari aspetti di questo cooccuo. 
ma tutto l'insieme è espresso in modo 
disarmante dalle tre parole: SEG U l TE l 
FRATELLI. poiche questo e il constglio 
paù importante che potrei ma1 darvi. 
In questo senso troviamo una leztone nel 
ventisei~imo capitolo d1 M.llleo. in cu1 
SI parla detrUitima Cena C110 il verset­
to :! l : 
«E mentre mangia, amo. d1sse In verità 
lo vi dico: Uno da voi m1 tradmJ.)). 
Vi ricordo che quegli uomini erano apo­
stoli. Avevano statura apostolica. Ho 
sempre trovato interessante il l'allo che 
in tale occasione essi non s1 dettero di 
gomito l'un l'altro dicendo: ·~Scommet­
to che è Giuda. Ultimamente si è com­
portalo in modo slranO>I. Penso davvero 
che il loro comportamento nspecch1 la 
loro statura po1chc nelle Scntture st d1cc 
invece che: ((Ed ess1. grandemente aun­
stati, cominc~arono a d1rgh ad uno ad 
uno: Sono io quello. Signore'?>) (M alleo 
26 .:!:!). 
Vi prego. anche "ollanto per un minuto, 

di vincere La tendenza ad ignorare i con­
stglì e ad assumere ID qualche modo vo1 
stessi un alleggiamento apostol1co c a 
porvi queste domande: Ho necessità d1 
migliorarmi? Devo prendere a cuore 
questo consiglio e metter lo ID prat1Ca? Se 
c'è qualcuno che si sente debole o 'acil­
lante e non è disposto a segu1re 1 fratelh. 
sono io quello, Signore? 
Nella Chiesa di Gesu Cnl>to det Santi 
degli Llluni G10rm non "i è clero nmu­
nerato. non vt è clero professionale. co­
me è comune in altre chiese. PIU signllì­
cativo ancora è il fallo che non vi :.onQ 
la1c1 Tutti gli uommi possono detenere 
il sacerdozio e svolgere il ministero della 
Chiesa e sia gli uomini che le donne ser­
vono in molle allività ausilianc. Questa 
responsabilità viene affidata ad uom101 
che appartengono ad ogni strato sociale 
ed msieme a questa responsabtlità è con­
ferita loro anche l'autorità. Vi ~ono mol­
ti che negano questo fatto. alt n che pre­
feriscono ignorarlo. Tuttavia. la misura 
di questa autontà non dipende dalrim­
pegno o disimpegno. con cui l'uomo la 
sostiene, ma dal fatto che Dio nconoscc 
ed onora tale autontà 
Il quinto Art1colo d1 fede dice: 
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«Not credtamo che un uomo deve essere 
chiamato da Dto. per profezJa e per ìm­
posuionc delle mani da parte di coloro 
che detengono rautorità. a predicare il 
Vangelo c ad amministrarne le 
ordinanze». 
In que~to Articolo di Fede troviamo una 
stgmlicattva evidenza della verità del 
\angelo. Mi interessa il termine deve: 
«Noi crediamo che un uomo deve essere 
chtamato da Dio>). Sapete che normal­
mente nella Chiesa rifuggjamo dall'uso 
di questa parola . Penso che nessun presi­
dente dt palo abbia mai ricevuto una 
direttiva dai Fratelli nella quale si dice­
va: «Con la presente ti ordiniamo di fare 
questo e qucst'altrm>. Piuttosto. ritengo 
che lo spirito di queste comunicazioni si 
possa espnmere come segue: «Dopo at­
tenta constderazione si è ritenuto oppor­
tuno che .» ti che, naturalmente. inter­
pretato debitamente stgnilica ... 
Sfortunatamente molti di noi leggono 
ctò che è scritto nella comunicazione ma 
agtscono come se invece e~sa fosse redat­
ta tn quesu termini· 
cc '-lo t credtamo che. 10 alcune ctrcostan­
zc. non di norma. for~c tnavvertJtamen­
te. possa esseni ~lata qualche tspirazio­
ne con riferimento alla chiamata di alcu­
ni uomini ad un ufficto Forse anche a 
piu alti uffici della Cbte~a. ma ordinaria­
mente è il naturale prOt.-esso del pensiero 
che porta alla nomina dei dirigenti della 
C'h te~) 
Questo sembrn essere l'atteggiamento ti­
ptco d t coloro che cercano proprio i lau 
debolt delle perso m: pou.:hè vedono che i 
dtrtgcnti della Chte!-k.t. vcsco\ i. presiden­
ti di palo cd Autonlà Generali. dopotut­
to sono umani. Es~i qualche volta nota­
no che casualmente ed accidentalmente 
po:-.'>ono e ... scrc inadeguate e le prendono 
a dito quali prove che l'elemento umano 
predomtna in quc~ti dirigentt. 
Ahri. tra noi, .,ono di~postt a sostenere 
alcuni dirigenti dello Chi~a e a cnticar-
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ne altri mcttendone in dubbio le 
capacita. 

Da dote comincia la lealtà 
Alcum d t not suppongono che se fossero 
chiamali ad un allo uflicto nella Chte~a 
dtvcnterebbcro immedtatamente leah e 
mostrerebbero subtto la dedtztone ne­
cessana. Si farebbero avantt per tmpe­
gnarst coraggtosamente nel compito lo­
ro affidato. 
Se non sarete fedeli nelle piccole cose 
non lo l>arete nelle grandi. Se non assol­
verete efficacemente i compiti, cosiddet­
ti instgnilicanti c servih che devono esse­
re eseguili nella Chiesa c nel Regno, non 
vi sarà alcuna possibilità di servire nelle 
cosiddette chiamate piu impegnative. 
Un uomo che dice di sostenere ti Presi­
dente della Chiesa c le Autorità Genera­
li. ma che non può sostenere il proprio 
vescovo. tnganna se stesso. L'uomo che 
non sostiene ti vescovo del suo none o ti 
presidente del suo palo non sostiene il 
Presidente della Chtesa. 
L'espenenza mt ha tnsegnato che le per­
sone che vengono da not per chtedere 
constglio dicendo che esse non possono 
andare dat loro vc~ovt. non vogltono 
accettare ti consigho det loro vescovt. 
Esse non vogliono c non sanno accettare 
il conl>igho delle Autorità Generah. In 
realtà. il loro ve CO\ o sarà i!.ptrato e sarà 
in grndo di consigharli corrcltamente. 
Mtei can fratelh c sorelle, quanta fru­
straz.ione provo quando alcunt membri 
della Chiesa st nvolgono a noi per avere 
constglt. L no puo nccverc un'impressto­
ne. un'ispiraztonc se cosi volete. circa ciò 
che csst dovrebbero fare. [sst ascoltano 
e pot li vediamo abbandonare 1 constgli 
rice\ ut i in favore dci loro pro p n destde­
ri. co ... a che certamente li porterà al 
tra-.iamento 
Alcuni di not sono molto gelosi delle 
proprie prerogative c ritengono che l'ob­
bedienza al sacerdozio significa nnuncia 

a l proprio libero arbitno. Se soltanto 
sapessimo, miei ca n fratelli e sorelle. che 
è mediante l'obbedienza che acquisiamo 
la libertà! 
Il Signore disse. 
«Se perseverate nella mia parola. siete 
veramente miei discepoh: 
E conoscerete la verità. c la vema vi farà 
liberD) (Giovanni 8:3 1-32). 

L'esperienza del dottor Maeser 
Non è cosa facile essere sempre solto­
messi all'autorità del sacerdozto. Narro 
l'esperienza del fondatore dclrUniversi-

to che un uomo nella postztone di fratel­
lo Maeser non do,·eva mai far~i vedere 
portare pacchi per la strada. Ma un giOr­
no gli anziani che stavano andando a 
prendere un treno. gli chiesero d t portare 
le loro valigie. Fratello Maeser cammt­
no avanti ed indietro nella ~ua stanza. 
molto ferito neU'orgoglto. L 'idea d t por­
tare le valigie era qualcosa che quast non 
poteva sopportare. anche sua moglie era 
profondamente offesa e turbata al pen­
siero di ciò che eglt doveva fare. 
l n fine fratelJo Maeser disse: (<Ebbene. 
essi detengono il sacerdozio; mt hanno 

Un uomo che dice di sostenere il Presidente della Chiesa e 
le Autorità Generali, ma che non può sostenere il proprio 

vescovo, inganna se stesso. L'uomo che non sostiene il 
vescovo del suo rione o il presidente del suo palo non 

sostiene il Presidente della Chiesa 

tà Brigham Young. ti dottor Karl G. 
Maeser. Egh era stato pre~ide dt una 
scuola superiore di Drcl>den. tn Germa­
nia. Era una pcr~ona dtsttnta. un uomo 
di posizione elevata. Nel 1856. fratello 
Maeser. la moglte ed il ligholetto, tnste­
me a fratello Schoenfeld e ad alcuni alt n 
convertiti. lasciò la Gcrmanta dtretto a 
Si o n. 
Quando arrivarono in l nghilterra fra­
tello Maeser fu sorpreso dt sentir~i chtu­
mare a svolgere una missione proprio in 
quel Paese. Con loro grande dbappunto 
le famiglie st separarono c i Schonenfeld 
proseguirono per l'America. Durante kt 
permanenza dei Macser tn lnghtlterra 
per adempiere la chiamata. emanata 
dalle Autorità della Chiesa, all'orgoglio­
so professore fu spcsl>o chiesto di svolge­
re compili manuah. cosa alla quale non 
si era mai abbassalo durante la sua 
carnera. 
Era usanza tra t Ted~hi di m n go eleva-

chiesto di andare e lo làro». ru cosi che 
rinunciò al suo orgoglto c porto le 
vahgie. 
Voglio aggiungere che questo non stgni­
lica che egli rinunciò al suo libero arbi­
trio. Fratello Maeser. a dispetto della 
sua esperienza, era una persona che 
espnmeva sempre con franchcua c for­
za ti propno punto di \ista. Un altro 
episodio illustrerà questo aspello della 
sua personalità. 
Durante la sua missione in Inghilterra 
fece la conoscenza di un uomo molto 
ricco e mollo istruito. il quale. molto 
tnteressalo e favorevolmente impressio­
nato da fratello Maeser. lo invitò a por­
tare alcuni missionari al suo albergo per 
pranzare con lui. La mancan7.a d t buone 
mamerc. dimostrata daglt anztant du­
rante il pranzo. irntò profondamente 
fratello Maeser, il quale 10 ~cgutto ebbe a 
dire: (<Sopporterò la mt~ena. sopporterò 
la persecuzione. con glt anztant sono di-
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sposto ad andare sino all'infemo, ma 
mai più andrò a pranzo con loro)). 

Il mantello dell'autorità 
Anche se gli uomini che presiedono a voi 
nei rioni e nei paJi della Chiesa possono 
sembrare delle persone del tutto normali 
in loro c'è qualcosa di straordinario: e il 
mantello dell'autorità del sacerdozio e 
l'ispirazione della chiamata alla quale 
essi hanryo risposto. 
Vorrei che qualche volta poteste accom­
pagnare le Autorità Generali quando si 
recano a riorganizzare un palo. Nella 
mia esperienza numerose volte ho dovu­
to assistere alle riorganizzazioni di palo. 
E questa, immancabilmente, è stata una 
notevole esperienza. Tempo fa, una do­
menica sera. sul tardi. di ritorno dalla 
riorganizzazione di un palo, l'anziano 
Marion G. Romney. con il quale viag­
giavo in auto, disse d'un tratto: «Boyd. 
questo Vangelo e vero!>> Poi aggiunse: 
((Non SI può passare attraverso respe­
nenza che abbiamo vissuto in queste ul­
time ore senza saperlo con sicurezza!>) 
Rtesaminal nella mia mente gli avveni­
menti delle ultime ore ... Avevamo in­
ter-.istato i dirigentt del sacerdozio di 
palo ed avevamo invitato Ciascuno di 
loro a fare suggerimenti riguardo il nuo­
vo pre 1dente di palo. Praticamente tutti 
quami a\e\'ano nominato la stessa per­
l>Ona. Essi lo avevano tndicato come 
l'uomo ideale come presidente di palo: 
dotato di un 'appropriata esperienza, 
con una bella famiglia assennata e sana, 
meritevole sotto ogni aspetto. Prossimi 
n! termine della nostra intervista, aveva­
mo parlato con quest'uomo e l'avevamo 
trovato all'altezza delle valutazioni falle 
al suo nguardo durante quel giorno. 
Quando egli usci dalla stanza fratello 
Romney d1ssc· ((Bene! Cosa ne pensi'?>> 
Rtsposl che. a mio parere, non avevamo 
ancora "'sto il presidente. 
Questo confermò 1 senttmenti di fratello 
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Romney ... Si tenne allora un'altra in­
ten i sta. uguale a tutte le altre tenute 
durante il giorno - le stes!-.c domande. le 
stesse risposte - ma alla conclusione di 
questa intenista. fratello Romney disse: 
«Bene. e ora come la pensi?» 
(<Per quanto nguarda mc». dissi. «pos­
siamo porre (inc alle interviste», e tale 
proposta fu approvata da fratello Rom­
ney perché avevamo avuto la sensazione 
che quello era veramente l'uomo sul 
quale il Signore aveva posto la Sua ma­
no perché assumesse la presidenza del 
palo. 
Ora. come avevamo fallo a saper lo? Per­
ché l'avevamo saputo tutti e due- insie­
me, immediatemente, senza alcun dub­
bio. ln realtà il nostro compito non era 
stato quello di scegliere un presidente di 
palo. ma piuttosto di trovare l'uomo 
scelto dal Signore. Il Signore parla in 
modo inconfondibile Gli uomini sono 
chiamati per profe=ia 

La prova deUa del oziooe 
DaJ modo in cui nspond1amo alla chia­
mata ìndtchiamo la misura della nostra 
devozione. La fede dei membri della 
Chiesa dei pnmt tempi fu messa alla 
prova molte e molte volte. Nel rapporto 
sulla conferenza del 1856. t rovi a m o 
scritto quanto segue: 
(<Presenterò a questa congregazione i no­
mt di coloro che abbiamo scelto per an­
dare in missione. Alcuni andranno in 
Europa. Austraha e nelle Jnd1e Onenta­
Ji. Altri saranno mandati a Las Vegas, al 
nord ed a Fort Supply, per rafforzare i 
nostri insediamenti in quella zona». 
Tali annunci spesso venivano come una 
completa sorpresa per i membri della 
Chiesa che sedevano tra il pubblico. 
Suppongo che. sorretti dalla loro fede, 
l'unica domanda che st ponevano in ri­
sposta a tale chiamata era: (<Quando">) 
c(Quando andremo'?>> Non sono del tutto 
sicuro ma penso che una Simile ch1ama-

ta, fatta oggi, avrebbe come reazione. da 
parte di molti di no1, non la risposta 
<<Quando)) ma (c Perché'?» «Perché dovrei 
andare?>> 
Una volta mi trovavo nell'ufficio del 
presidente Henry D. Moyle, quando gli 
fu passata una telefonata tnterurbana 
che aveva prenotato in precedenza. Do­
po aver salutato il suo 1nterlocutore, egli 
disse: «Mi domando se i suo1 affari la 
porteranno a SaJt Lake City nel prossi­
mo futuro. Mi piacerebbe incontrarmi 
con lei e con sua moglie poiché ho un 
argomento importante che vorrei discu­
tere con voi)). 
Ebbene, sebbene l'interlocutore si tro­
vasse a molti chilometri di distanza, si 
dava proprio il caso che i suoi affari lo 
avrebbero portato a Salt Lake City il 
mattino seguente. Ero di nuovo nell'uffi­
cio del presidente Moyle quando questi 
annunciò al suo interlocutore che era 
stato chiamato a presiedere una delle 
missioni della Chiesa. «Ora>), disse il pre­
sidente Moyle cmon voghamo che pren­
diate immediatamente la vostra decisio­
ne. Chtamatemi tra un g1orno o due non 
appena avrete aoahzzato i vostri senti­
menti circa questa chiamata>). 
L'uomo guardò sua moglie e la donna 
guardò suo marito e. senza che SI udis.e 
una parola, tra i due ci fu una conversa­
zione e un cenno di assenso gentile. quasi 
impercettibile. L'uomo si volse verso il 
presidente Moyle e disse: «Ebbene, Pre­
sidente, non c'è nulla da dire. Ciò che 
potremmo dirle tra alcuni giorni non 
potrebbe essere diverso da ciò che pos­
siamo dirle ora. Siamo stali chiamati. 
QuaJe risposta potremmo dare se non 
l'accettazione della ch1amata?» 
Quando il presidente Moyle dtssc, con 
molta gentilezza: ((Ebbene, se questa è la 
vostra decisione. devo d1re 10 elTetti che 
si tratta di una cosa urgente. Mi doman­
do se sarete pronti ad imbarcarvi sulla 
Costa Occidentale per il 13 di marze»). 

L'uomo inghiottì un paio di volte poiché 
mancavano soltanto undici giorni al 13 
marzo. Guardò nuovamente sua mo­
glie. ci fu un'altra conversaziOne stlen­
ziosa. poi egli rispose: c(Sì. Pres1dente. 
Saremo in grado di farcehm. 
((E per i suoi affari?>), chiese ancora il 
Presidente. ((Che cosa farà circa il suo 
silos e il suo bestiame? E 1 suoi altri 
interessi?» 
«Non lo SO», rispose ruomo, (cma in 
qualche modo prenderemo glt accordi 
necessari. Tutte queste cose saranno 
sistemate». 
Questo è il grande miracolo che vedi a m o 
ripetersi giorno dopo giorno tra i nostri 
fedeli. Eppure tra noi vi sono molti che 
non hanno la fede per rispondere alla 
chiamata o per sostenere coloro che so­
no stati chiamati. 

Scrutate nel vostro animo 
Vi sono alcune cose specifiche che potete 
fare: Scrutate nel vostro animo. Quale 
considerazione avete dei dirigenti della 
Chiesa? Sostenete il vostro vescovo? So­
stenete il vostro presidente di palo e le 
Autorità Generali della Chiesa? O fate 
invece parte di coloro che sono neutrali 
o pronti a critJcare, che parlano mali­
gnamente o che rifiutano le ch1amate'? In 
questo caso sarà bene che chiediate: (<So­
no io queiJo, Signore?>) (Matteo ::!6:::!::!) 
Evitate di criticare coloro che servono m 
chiamate responsabili nel sacerdoZIO, di­
mostratevi leali, coltivate l'auitudme a 
sostenere e a benedire, pregate. pregate 
continuameme per i vostn du·igenti. 
Non d ite mai «no» ad una opportunità 
di servire nella Chiesa. Se siete chiamati 
ad un incarico da chi ne ha l'autorità. la 
risposta può essere una sola. Natural­
mente ci si aspetta che illustriate chiara­
mente quali sono te vostre Circostanze 
ma, qualsiasi incarico che "l viene affi­
dato mediante chiamata dal vostro ve­
scovo o dal vostro prestdente dt paJo. è 
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una chiamata che provtene daJ Signore. 
Un articolo detta nostra fede lo definisce 
tale ed 10 porto testtmonianza che è cosi. 
Lna "olta che stete :.tali chi a ma ti ad una 
posiJ.tone non presumete di lìssare la da­
ta del vostro ri lascio. 11 rilascio è tn eiTet­
ll un 'altra chiamata. Gli uomini non 
chwmano se stesst agli uffici della Chtl'-

«Ebbene, Presidente, non c'è 
nulla da dire. Ciò che 

potremmo dirle tra alcuni 
giorni non potrebbe essere 

diverso da ciò che possiamo 
dirle ora. Siamo stati 

chiamati. Quale risposta 
potremmo dare se non 

l'accettazione della 
chiamata?>> ... 

Questo è il grande miracolo 
che vediamo ripetersi giorno 

dopo giorno tra i nostri 
fedeli. 

sa. Pen:hè dobbiamo pre:.umere di avere 
rautontà di esonerarcene? li rilascio de­
ve essere sempre effettuato dalla stessa 
autorità che ha emanato la chiamata. 
Agtte in tu tta dtligenza netrufficio al 
quale siete stati oommati. Non siate ser­
vi tori indolenti. Dimostratevi invece 
puntuali. degni dt lìducia e fedeli. 
Avete il diritto di conoscere i vostri do­
ven nelle chtamate che vi vengono ri­
volte State umih. riverenti e devoti circa 
le n:sponsabilità che vt vengono affidate. 
Mantenete le più ele"ate norme di digm­
tà allìnche ti Signore possa comuntcare 
con \'OI 10 mento alle vostre responsabi­
lità nella ch1amata alla quale avete 
rispo lo 

li Signore ha detto : 
<<Elevate dunque 1 vostri cuori e gioite. e 
cingete i vostri lìanch1. e prendete su d1 
voi tutta la mia armatura. affinché siate 
in grado d1 reststere al giorno mal\agio. 
avendo fallo tutto, per poter res1stcre. 
State dunque nlt t, 1 vostn lìancht ctnll d t 
\erttà. nvestt ti della coraz.za dì gtustizia. 
i \OStri piedi calzati con la preparaZione 
del Vangelo di pace, che ho mandato 1 

mie1 angeli a trasmettervi; 
Prendendo lo scudo della fede. col quale 
sarete in grado di respingere tutti i lìcri 
dardi dci malvagi: 
E prendete l'elmo della salvezza, e la 
spada del mio Spirito, che riverserò su di 
voi, e la mia parola che vi rivelerò, c siate 
unili in ogni cosa che mi chiederete. c 
siate fedeli sino a che venga. e sarete 
elevati, affioche là dove lo sono possiate 
essere VOI pure)) (DeA '27: 15-1 8). 
Per concludere. dtco nuovamente: Se­
guire i fratelli. Tra alcuni giorni st aprirà 
un'altra conferenza gcncraJe della Chic­
sa. l sen 1 del S1gnore Cl tmparltranno 
constgh. potete ascoltarli con oreccht e 
cuori ansiosi o potete del tutto tgnorarli. 
E come avvtene per queste nuntoni di 
devozione. ctò che guadagnerete dtpcn­
dera. non tanto dal modo 10 cut è stato 
preparato il loro messagg~o, quanto dal 
modo 10 cut voi \i stele preparati per 
ascoltarlo. 
Ricordate questo versetto di Dottrina e 
Alleanze: 
«Ciò che lo. il Signore, ho detto, l'ho 
detto. c non mi scuso: c sebbene i cieli e 
la terra debbano passare. la mia parola 
non passerà. ma si adempicra integral­
mente. ch'essa sia stata data dalla mia 
voce o dalla voce de1 mict scrviton. è lo 
Ste~o» (DcA l :38) 
Per tornare nuovamente a Karl G. Mac­
ser ncordiamo che m un'occasione egli 
gutda\-a un gruppo di g1o' ani missionari 
nella traversata delle Alp1. Raggiunto 
fattcosamcnte ti passo. egli \Obe indie-

tro lo sguardo e vide una lìla di bastoni 
inlìlall nella neve che ricopriva il ghiac­
ciato per mdtcarc l'unJca v1a sicura attra­
verso quelle pericolose montagne 
Qualcosa di quei bastont lo colpì pro­
fondamente: fano fermare il gruppo di 
missionari. indicò quei bastom c disse: 
«Fratelli. ecco là il saccrdo11o. St tratta 
di comuni bastoni, propno come noi sia­
mo persone comun t Alcun t dì essi sono 
anche un po ·storti. ma è la postZtone che 
occupano che h rende cosi 1mportant1. 
Se Cl allontaniamo dalla traccia da essi 
indicata senz'altro ci smarnrcmo». 

Mtei cari fratelli e sorelle. miet compagni 
di studi. vi porto la mia testtmonianza 
che in questa Chiesa gl1 uomtni sono 
chiamati. come devono tmero essere 
chtamati. da DIO per p rofezia. Possiamo 
noi imparare in gtoventù questa lezrone. 
poiché ci manterrà fedeli attraverso tut­
te le slìde della nostra \ ita P ossia m o 
t m parare a seguire i fratelli c questa l! la 
mia preghiera nel nome di Gesù Cnsto 
Amen. 
(Boyd K. Packer, «Follo\\ the Brethre­
ro>. Speeches ofrhe Year. BYU. '23 marzo 
1965. pagg. 1-10). 

Una questione 
di servizio 

Chris J. lleoderson 

Il sogno di frequentare J'Accudcmia U\C­

va rad1ct profonde nel mio animo. Mio 
padre era mthtare dt carnera tn tale ar­
ma c le estati che avevo passato con lui 
imparando a \Ohlre e a \t\cre dt pnma 
mano l'esperienza della "itu dct pilott. 
costituivano alcune tra le pui bclle espe­
rienze che ave"o vtssuto l miet genllon 
avevano divor7tato quando ero ancora 
piccolo c, potche non \cdevo troppo 
spesso mio padre. il tempo che avevo da 
passare con lui era per mc molto 
importante. 
Durante il primo anno delle scuole supe­
riori lèci una riChieSta U fficmle per e~scre 
iscritto atrAccademta. A scuola anda .. o 
abbastanza bene ed ottenevo buon1 vott: 
ero atti\ O nel mto quorum det sacerdoti 
e nell'estate di quell'anno fu t eletto p re~ t­
dente del corpo-studentesco. La posMbi-

hta d t essere accettato all'Accademia di­
ventava sempre più una realtù. Tuttavia. 
per quanto ambtssi questa meta. nella 
mta mente continuava a risuonare un 
pensiero: (<Dovresti andare 111 mtsstOOC)>. 
Sapc\O che il presidente Kimball avc\a 
constgliato ad ogm gwvane della Chtcsa 
dt svolgere una mtsstone. ma ntcnevo 
che ti mto caso fosse un'ccccLtone. Se 
a\esst accettato una chiamata in missto­
ne le mie opportunìtcì dì andare atrAc­
cudemia sarebbero state dav\cro mini­
mc poiché la maggior parte dc1 eu d eu i \i 
unduvano subito dopo aver ottenuto tu 
maturità. Inoltre ritene\'o che' i\ ere co­
me un vero Santo deelt ulttmt Gtorni -aii'Accadcmta sarebbe stato 111 se. (>l!r 
cerlt aspetti. una mrsswne Malgrado 
que!>lc giu~ttficaziont c a dtspetto di ogni 
mto sforzo per cancellarlo dalla mia 
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mente. questo pensiero era sempre pre­
sente 10 me. 
Alla fine dell'anno scolaMtco, mi recai 10 

Ytrginia per passare l'estate con mio pa­
dre che non è membro della Chjcsa. Do­
po aver discusso con lui la possibilità dt 
essere acccnato all'Accademia. la pro­
spclltva dt diventare umctale-pilota di­
\'entò ancora p tu lusinghiera. L 'incorag­
gtamento dt mto padre, naturalmente. 
fu un fallore Importante perquestonuo­
vo indiri7.70 dei miei pens1eri, cosi tornai 
a Lcwm..,ton ancora p1ù deciso di farlo 
se n t 1rc orgogltoso di mc. suo figlio. futu­
ro cadetto deii'Accademta dell'A vi azio­
ne. Quell'c!>tatc riuscii assai bene a taci­
tarc ogm pensiero di andare in missione, 
ma qu<t!>i dalla prima domemca dopo il 
m1o ritorno a casa, quei vecchi senti­
menti poco gradevoli cominciarono a 
nmugmarc nella mia mente. M t rendevo 
conto che lo Sp1rito Santo stava adope­
randosi in modo straordmano per m­
durml a prendere la dectsione giusta Fu 
allora che cominctaJ ad acquisire una 
fortc tcstimonwnza del potere deUa Sua 
inlluenza. l pensieri che s1 formavano 
nclla mia mente erano dm:~ttt o a raffor­
zare la m1a dectsJOne d1 andare all'Acca­
demia o un invito a svolgere una miSSio­
ne Cominciai a leggere con maggiore 
frequenza la mia bcncdiztone patriarcale 
ove s1 dice\ a che. quando sarebbe , ·enu­
to 11 tempo. aHci svolto una miss10ne. 
Ma potche i des1deri del mio cuore '-OI­
gcvano mvece alla carnera di ufficiale 
pilota. comincwvo a sentirm1 sempre 
più conlu~o. 
Dur<l n te quei mesi pas~ai molto tempo a 
parlare col mio ex-vescovo, fratello Tol­
man. per cercare di analizzare i miei sen­
timenti e dectdere finalmente ciò che do­
vevo fare. Il vescovo Tolman non cercò 
di mtluenzare la mia decisione ma disse 
che mi avrebbe appoggiato m qualsiasi 
decisione ave,si preso. La sua liducta in 
me era. di per se. un grande sostegno. 
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Pregai per ottenere la guida nel prendere 
la decisione giusta e sentii la sicurezza 
che avrei fatto proprio così. 
Poi. il l O ottobre 1976. mentre prendevo 
parte ad una nunionc di testimonianza, 
i m pro H ìsumente mi resi conto che do­
vevo andare lll mbsione c che l'i!.crizione 
all'Accademia doveva auendcrc. A ve\. o 
nella tasca della giacca un manuale del 
mtsstonano che era stato di!.tribuito ai 
sacerdoti durante una n unione del quo­
rum alcuru me~t prima. Lo tirai fuon e 
~risstm spagnolo (cosi che nessun altro 
\enisse a conoscenza d1 questo tmpe­
gno): 1•Quando comptro 1 dtctannove 
anni andrò in missione>>. Annotai la da-

ta, rimisi in tasca il manuale e non ci 
pensai più per un paio di ~etti ma ne. Ora 
che avevo preso la mta dectstone. la co­
scienza non mt turbava più cost 
insistentemente. 
Fu circa a quel tempo che furono pub­
blicate le accettaztont dell'Accademia. 
Ero tra i giovani che erano stati acccuat1 
al primo appello. Fu un po' d1mct1e spie­
gare ad alcuni am1C1 ed mscgnanti che 
a• rei rifiutato proprio la cosa per la qua­
le avevo studiato c lavorato per tanti 
anni. Parlai con il vescovo Tolman per 
più di un'ora e meaa. Alla tìnc egh mi 
disse: «Chrb. penso che tu sarai soddi­
sfallo di aver preso questa decisione. 
potché so che è la decisione giusta». Du­
rante la nostra conversa7ionc. quello che 
fino a quel momento era stato il senso 
del dovere verso l'assolvimento di una 
missione. si trasformò in desideno. 
Venne ben presto il momento d1 comu­
nicare tale decisione a mio padre. Non 
sape"o che cosa fare . Ero !>icuro che egli 
non avrebbe mm potuto comprendere 
né accettare la mia deCISIOne. Per lui l'a­
viazione era tutto. e sapevo che quando 
gli avess1 comuntcato la mta nnuncta a 
frequentare l'Accademia. quella sarebbe 
stata l'ultima \Olla che gh avrei parlato 
Pregai co~tantemente per a\'erc ti corag­
gio d1 parlargh e perché m qualche modo 
egli nu~ctsse a comprendermi. 
Quando udii la sua voce nspondere al 
telefono. fui quasi sul punto di riaggan­
Ciare. Tuttavia. in qualche modo nuscu 
a parlare. Dopo che glì ebb1 esposto la 
situa7ione. ci fu un silenzio totale per 
almeno meno minuto. Mi ero aspettato 
irritazione c delusione. ma quel '>ilen7io 
mt mnervosiva ancora di più. Alla fine 
egh rispose: (<Ebbene Chris, cos'c esatta­
mente una mtssione'?» M1 chiese quali 
sarebbero ~tatt cs•tttamcnte 1 miei com­
piti. quanto sarebbe durata c: dove mi 
aHebbcro mandato. Dopo che ebbc 
ascoltato ogni mia .-.piegaztonc. dtssc 

con fermezza: <<Se que5to è ciò che 'uoi. 
appoggerò la tua dectstone>). Quelle pa­
role furono per me una complctct sorpre­
sa. Non riuscivo più a parlare. Pa~sa1 11 
telefono a mia madre e scesi nella m1a 
stanza. 
Da quel giorno tra me e mio padre -'>i è 
istitUito un regolare scambio di corri­
~pondenza. Egli si è persino onerto di 
aiutarmi finanziariamente. La m1a gra­
titudine verso di lu1 st è accresciuta enor­
memente. poiché mi sono reso conto piu 
che mai nel passato, dell'amore che egli 
nutre per me. 
Da quel giorno 10 cui tenemmo la nostru 
conversazione. ho spesso pensato: «Ave­
vo l'Accademia a portata di mano, e l'ho 
lasciata andare. Ora non nusctrò mai 
più ad entrarch1. Tuttavia questi pensten 
non durano a lungo e sono sempre p1u 
rari. So che non morrò. se non mi n usci­
rà di andare all"Accadenua. c che C: una 
missione ciò che i l Signore \o le\ a che 
facessi. n pensiero dttniziarc il mio lU\.0-
ro di proselit1smo m1 riempie l'anima d1 
ansio~a attesa. e so che nulla m 'i mped1ra 
di servire il Signore al meglio delle mie 
capacità. 

Sola dd rt•dalfon•: Qu<".Ho 1/rttC<>Io /u '' rill~> 
prima d~<• fan..-iano Hc•"'k''''" f'tltlt"<' f'C' r la 
mi.,.n,•m·. Allualmt•tlfl• " '"'w llt'lltlml.~•ltuw di 
St·ou/. m CmTa. 
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Tutti hanno bisogno di una Winnie 
R. Bruce Lindsay 

Sono co~trelto a compwngerc i gtovani 
Santi degli Ultimi Giorni che non hanno 
una V..mnic Gundel"on 
1-ut molto fortunato dì fare parte di un 
gruppo speciale. formato da alcune centi­
nma di gaovani nati e cresciuti a Ta)'lorsvil­
le, l..tah, negli ultimi trent'anni. che ogni 
~tllmana sono andati aUa Primaria per 
radunat">i davanti al manuale consumato, 
l'occhio severo ed ti cuore generoso di 
Winnte 
l:lla amava i bambint. m particolare i 
maschicllt Tutti lo sapevano. Qualche 
volta temo che, birichini come eravamo. 
approfittavamo di questo amore e faceva­
mo delle leziont esperienze un po' più 
agttate di quanto era prcvtsto nel manuale. 
Non che le !.uc lezaoni fossero mai noiose. 
tutt'altro Penso che nessuno avrebbe 
potuto tenere vtva l'ancnztone di due 
ùouìne di mga:ui ùi undici anni. anno 
dopo anno, con le storie. quasJ sempre 
realmente u~-cadute. dei pionieri nell>clvag­
gio <r.cst. 
La storia della Chie-.a era cerlamente il ~uo 
argomento preferito c ncs~un altro inse­
gnante. che io ~ppia, i: mai riusetto a 
tr.t!>mellere così 'i\idamente ed efficace­
mente lo spirito che impregnava i fedeli 
ùurantc i primi anni dt que:.to regno degh 
ulumi giorm . Il lega me che ci uni\a all'in­
~gnante ed alla sua esposiZione era COSI 
'tretto da ri~ultare difficile, per le nostre 
giovani mentì. dbtinguere dove finiva la 
... toria e comincia\a Wmme. 
Per <..-sempio. ncm nuscivo mai a \edere 
Wintcr Quarh!r:. senza tmmnginal"\t Win­
nie. E non ho m.u vì~to Winnie setUa 
intravedere la fomt necl!ssana per soprav­
\ivcre aù un inverno m quella comunttà di 
pionieri . 
Ho sempre immaginato Winnie combauerc 
per,onalmente contro quegli affamati grilli 
della V:tlle del lago Salato. o frustrare i 
buQI durante la tra\er.ata delle praterie. o 
macinare la ~ua più bella porcellana per 
rrcpararc l'tnton:l~O per il TempiO di 
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Ktrtland. Ella era la mia immagine dei 
ptonieri. 
Ella cercava inohre di fare dt noi tullt 
altrettanti piomen Il punto culminante del 
nostro anno scolasttco era la traver:.at:l 
compala nel mezzo dell'estate della \CCchia 
cava di ghiaia. Trainavamo carn coperti dt 
tela rossa. Le ragazze ìndo~avano vestiti 
lunght sino alle caviglie e cuiTie e spesso 
prendevano in prestito uno o due pony 
Shetland. La fine di quell'espenent.a, il 
nostro «questo è ti luogo>>, sì aveva al 
tramonto, nel giardino <.li Winnie. dove 
mangiavamo mai:1lc saluto con gallette e 
cantavamo gli mni dei pionterl. 
Molte piste portavano :tlla casa di Winnie. 
per unu breve Vi~tlu. qualche ~chcrzo fatto 
di buon umore o una riuntone del comitato 
di Clas!.e. 

Per lei l'insegnamento \tgnificava molto di 
più che tenere una lezione alla settimana. Il 
StJO interesse verso di noi non venne mai 
meno con ti passare degli anni. Molti 
giovani l'hanno specificatamente menziona­
ta ringmziandola per tl o;uo operato. nel 
discorso di addio prima dt partire per la 
missione. E questa «onorevole menzione>> 
era StJbllo contraccambiata con tenere di 
incoragg~amento da lei mviate al mts~tona­
rio sul campo. 
Fu un grande onore, quando ebbi quattor­
dtCI anni, essere invitato nella clas..e di 
bambmì di \'Ymnie per mostrare alla sua 
StJcccssiva ••generazione~> quant'era grande 
il profeta Joseph quando si mgmocchiò nel 
Bosco Sacro Rtcordo che quando ella 
descriveva quell'evento era come se lu 
stessa luce dtvinu dtscendesse nelln nostra 
classe Ed ID un certo benso era proprio 
CO$Ì. 

Ln luce splendente di Wmnie .tCCc'C decine 
di -.cmplict ma durature tc...umoniUnzc. 
Vorrei che ogni in\Cgn<tnte l>t rende1.se 
conto dell'tm('lallo che può c"<!reitare nella 
'ila dei 'Uoi gio-..mi l>tudenti. Winnie 
rertamcnte ne er.t cosciente. 
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